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Questo secolo di lumi e di progresso 
Non avrà a menarmolto vanto della guerra 
che ‘adesso ‘si Combalte fra i danesi è gli 
austro-prussiani. Quarto più si fa chiarò 
l'imbarazzo dell'Austria che vorrebbe .ca- 
varsi. ad ogni. costo dall'impegno in cui 
si è messa: quanto più ‘si rendono ‘umili 
è rimesse ‘le ‘pretensioni della Prussià 
stessa, ]i quale sembra non osar più a- 
spirare a quelle :incorporazioni di cui. in 
origine la si.sospettava, «di. altrettanto sì , 
giustifica quel sentimento di ribrezzo coù 
cui si accolgono le notizie dei combatti 
menti giornalieri che insanguiriano quelle 
lontane ‘regioni. ©! 

Quando si giunge ad affermare che l'as- 
salto. delle frincee di Duppel, il quale me- 
nérà seco ‘un ‘immenso sacrificio d’uomini 
da una parte e dall’altra, è una esigenza 
dell'onor militare prussiano; noi diciamò 
che in questo secolo di civiltà ‘un tal 
fatto dovrebbe essere inesorabilmente con- 

È dannato, perchè la vita è Ja sostanza degli 
uomini, la rovina degli stati e dei paesi 
dovrebbero contare. qualche cosa di più 
di quanto si vuol nascondere sotto questo 
pomposo nome -di onor militare, ma ché 
infatti ‘significa cosa ben più leggera è 
molto meno importante. 

Non crediamo infatti che Pesercito prus- 
siano, sebbene non abbia potuto cogliere 
una straordinaria messe -di allori; non ab- 
bia poi nemmeno ‘a vergognarsi di alcun 
rovescio, ‘e non può a meno di rivoltare 
il senso morale il voler quasi far carico al 
piccolo regno di Danimarca di aver valoro- 
samente contrastato ad. .un’ nemico, dieci 
volte superiore, il terreno ingiustamente 
invaso, 

L'Austria e la Prussia hanno'avuto torto 
di muoversi con tanto sfarzo di appresta- 
menti bellici a combattere un piccolo paese, 
a superero il quale, doveano «ben sapere 
non avrebbero acquistato una gloria molto 
splendida; ma ‘perchè Ja resistenza del 
prode esercifo danese fu: anclie più eroica 
ed ostinata di quello che sarebbesi potuto 
supporre, volern9 trarre ‘un puntiglioso 
argomento per coritinuare nelle ostilità ed 
accumulare nuove ‘vittime e nuovi danni, 
questo pare a noi che superi tutto quanto 
in fatto d'irragionevolezza siasi mai ope- 
rato da questa razza umana che pur si 
dice ragionevole: 

Parte un continio sarcasmo del destino 
chè nella Germania, nel paese cioè. déi 
protondi filosofi e dei più imperterriti;ra- 
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"Correnti dél mare. 


L'Allantico "è un ‘immenso ‘bacino, ‘in cui 
pel moto circolatorio della corrente Si ven- 
gono a raccogliere nel centro le' alghe na- 
tanti del'mare di Sargasso. Che le ' correnti 
atlantiche movano circolarmefite, è dimostrato 
dalle bottiglie gittato în mare nél modo detto 
sopra. Parecchie di queste bottiglie, lasciate 
cader sulle coste d’Africa, dopo alcuni anni 
furdfio raccolte nella Manica e sulle spiagge 
dell'Bidnda) redaci dal Golfo del Méssico, 

Si può parigonare la linea tenuta dal Gulf- 
Stream fino alle Fegioni polari ad un arco di 
grande circolo, che è, come ognun sa, Ja via 
più cortà sulla ‘superficiè di una sfera. La 
posizione di, questa linea muta Tungo l’anno, 
oscìllando fra j paralleli di 10° e 469, i quali 

* limiti corrispondono ‘dî mesi di marzo e di 
settembre. Questa ‘variazione è dovuta allo 
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gionatori, avvengano tali cose che. ripu- 
Lgnano. ad ogni logica, e dalle quali qua: 
lunque altro paese; per quanto frivolo .sia 
giudicato, sî guarderebbe a ‘tutto potere. 


L'Austria ela Prussia lianno rotto guerra 


alla Danimarca al solo fine d’impedire che ‘ 
la, Confederazione . germanica. la facesse. 
All’infuori di questa spiegazione nessum’al- 
tra se ne seppe dare, perchè le ambizioni 
conquistatrici attribuite al sig. di Bismark 
impallidirono ben presto sotto la duplice 
influenza dei sospetti che avrebbero .destate 


‘mella sua ‘alleata e dei ‘pericoli che. questa 


mutazione nella carta ‘geografica d'Europa 
avrebbero creati verso un’altra frontiera 
della monarchia prussiana. 

Lo scopo adunque.di dissuadere la Con- 
federazione : germanica dall'impresa. pare 


ormai ‘raggiunto, perchè l'immenso ardore 
degli stati medii e piccoli della Germania, 


compreso quello del Nationalverein è shol-; 


lito vin un subito. .}l (sospetto abilmente 
sfruttato «che la Francia potesse trar van- 
taggio dalle dissenzioni tedesche ricondusse 
i rappresentanti presso la Dieta di Fran- 
coforte : a più miti consigli verso le due 
maggiori potenze dalle quali capirono che 


non è possibile ‘alla Germania l’emanci-- 


parsi, quando non si voglia ricorrere alla 
protezione francese e risuscitare la politica 
della Confederazione renana. Risplendeva 
adunque una stella propizia alla diploma- 
zia inglese per radunare la conferenza di 
cui avea fatto il suo delenda Cartago. 

E la conferenza si raduna. Ma perchè 
se a Londra si deve discutere, nel Jutland 
sì dovrà continuare a sacrificare delle vite 
umane ed a tormentare quelle povere po- 
polazioni ‘a «cui Si ‘vuol far sentire la ven- 
detta dei mancati trionfi? 

Noi non sappiamo se Ja conferenza po- 
trà ‘giungere ad ottenere un buon frutto 
de suvi sforzi, è Se la diplomazia saprà 
discoprire. una soluzione a questa intermi- 
nabile questione dano-tedesca, che da se- 
dici anni affatica l’attenzione dell'Europa; 
ma crediamo che la diplomazia verrebbe 
meno a se stessa se prima di tutto non 
negoziasse un armistizio che facesse ces- 
sare l'effusione del sangue. 

A noi pare che l'onore militare non 
possa «attraversare questo compromesso, 
reclamato dai sentimenti di umanità, per- 
chè se gli eserciti austro-prussiani credono 
di aver, bisogno d'uno splendido trionfo 
per illustrarsi, l'Europa ‘deve capire che 
è necessario - altresì risparmiare ilall’eser- 
cito danese una sconfitta clie la sua bra- 
vura non merita, 


stringersi ed al dilatarsi delle acque poste al 
nord ed al snd del Gulfstream. 

Il Maury paragona questa .corrente ad sun 
grande calorifero il quale abbia il suo cen- 
tro. nella zona torrida, Arrivando alle spiagge 
d'Europa; le acque della corrente .si ; disten- 
dono per.molte migliaia di leghe quadrate, 
«e danno, all'atmosfera il.loro. calore. . I venti 
di ponente..trasportan. questo. calore sul..con- 


| tinente.e sulle isole, che, devono. adresso la 


mitezza del loro. clima... Si. è-per questa rà- 
gione che fa meno freddo.a Londra che non 
a Torino, che vegeta il mirto nella. verde 
Islanda. in piena terra come in. Portogallo, 
che fiori .l'agave. messicana sulle coste dél 
Devonshine. e. fanno, frutti gli aranci in spal- 
liera protetti. appena da una stoia, e non ge- 
lan mai. le; acque. degli stagni nelle .isole 
Feroe. 

Il Labrador.e l'Inghilterra si trovano nelle 
stesse «condizioni «di latitudine:- al Labrador 
gli-inverni son rigidissimi, e stan spesso le 
acque gelate. nei porti fino.ai mesi di mag- 
gio e di ‘giugno: in .Ioghilterra gl’inverni son 
miti, e-le-.acque nei porti. non.gelano: tutto 
ciò si deve. al Gulfstream. Supponiamo per 
un istante scomparso, l'istmo .di Panama, e 
l'America meridionale diventata una grande 
isola; per. lo .stretto che .terrebbe il. posto 
dell’antico istmo, le acque. della. corrente, 
invece di ritornare nell'Atlantico,  passereb- 
bero ilirettamente nel Pacifico: il giorno in 
cui. ciò avvenisse, il clima dell’Inghilterra 
sarebbe pari a quello, del, Labrador, i porti, 
donde, movono ora tante navi.a diffondere la 
civiltà nelle più. remote parti del.mondo, sa- 


L’ESERCITO ITALIANO 


> Togliamib' dal Biid'di Berha"]à Seguente 
corrispondenza. di un ufliziale svizzero di 
slato maggiore, che fu già al servizio na- 
politano:.. |.» 


In pochi anni ‘l’esercito italiano fece pro- 


«gressi ‘straordinarii, e le esperienze del 1848, 
1859 e 1860 ebbero per esso î migliori frutti. 
To ne ammiro la severa disciplina ‘in uno colla 
logica ‘soppressione di tutto che riesce pe- 
dante, vieto, inutile in campo e senza pra- 
tica ‘applicazione. Eccellente ‘mi sembra il 
corpo degli uffiziali: giovanî, attivi, istratti, 
ben vestiti, con buoni cavalli, e col più di- 
gnitoso contegno. Alla più lieve mancanza‘ 


contro la disciplina; e contro l’onore dell’u- 


niforine, ad'‘ogni ‘caso in'cui si manifesti la 


inoperosità o. l'incapacità di un vifficiale, 
viene convocato un consiglio di disciplina, e 
l’uffiziale di cui ‘si ‘tratta, ove l'accusa ‘sia 


provata, rimosso dall'esercito. Il trattamento 


verso gli imferiorirè assai umano; e perfetta- 
mente dignitoso. Ovunque l’uffiziale si mostra 
come run maestro, una guida, un consigliere 


‘e «padre del soldato... L’amore alla patria e la 


reciproca stima fra il superiore e l'inferiore 
sono i perni di questa severa disciplina. 
Ovunque si cerca di risvegliare l’intelligenza, 
l'indipendenza, l’attività «individuale, il che 
non è sempre il caso» nelle nostre condizioni 


svizzere, ran 


K Ad 

* Come uffiziale ch'io fui Mfiicaeciatori, tengo 
dietro, con ispeciale e sempre nuovo interesse, 
specialmente agli esercizi dei bersaglieri, Mar- 
cie, congiunte con la. sicurezza, colonne: di 
compagnie, servizio di cacciatori, con con- 
tinua. pratica del terreno,.e facendo tesoro, 
quanto è d’uopo, dello studio delle distanze 
durante il fuoco, servizio di. pattuglia e di 
esplorazione, piccoli combattimenti locali, ser- 
vizio di bivacco, esercizi di scherma e gin- 
nastica, altacchi alla baionetta, fuoco delle 
masse; . ecc., ecc., tutto ciò .siì rappresenta 
senza sforzo, e giusta l'indole del terreno su 
cui la truppa.si muove. Con un continuo al- 
ternare di questa istruzione da campo, nel 
quale ciascuno si sforza immediatamente di 
comprendere il concetto del comandante e di 
metterlo in pratica, va congiunta una viya- 
cità, un ardore, un’operosità tale da. trasci- 
nare, senza che se ne accorga, anco il più 
poltrone è il più fiegmatico. Certo non hanno 
passo -di scuola, nè alcun maneggio d’arma 
superfluo (l'arma in bila:cia e in ispalla sono 
le sole), Essi non perdono il tempo. prezioso 
nella scuola complicata della. marcia, la cui 
applicazione è rara; nè nell’artificiale formarsi 
e sciogliersi del plotone, e simili erudite 
herminelle d’esercizii, Sotto il neme di. scuola 
del cacciatore essi non intendono punto la 
precisa dirittura e distanza delle file, il vano 
correre quae là sul terreno, nè l’artificiale 
avanzarsi e retrocedere delle file al fuoco. 

Poco fa assistei ad una parata di circa 
16,000 uomini. Il contegno della truppa era 
egregio, massime poi quello dèi bersaglieri. 
Ma anco l’+Itra fanteria mi pare eccellente, 
ed è di un bello e forte tipo d'uomo, a cui 
cedono di gran lunga i soldati della fanteria 
francese. Mentre gli uffiziali di cavalleria 
hanno ottimi cavalli, qualche. cosa lascia a 
desiderare la truppa: sovratutto troppo diffe- 
rente è il tipo de’ cavalli in uno stesso squa- 
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rebbero gelati buona parte dell’anno; e; tutte 
si muterebbero le condizioni fisiche e sociali di 
quel paese. 

L'azione del Gulfstream si fa sentire fino 
sulle spiagge nordiche dell’isola dello Spitz- 
berg, dove il lunite delle nevi perpetue, in- 
vece discendere fino al livello del mare, sta 
200. metri. più alto. Si è questa azione che 
produce la differenza e il contrasto che si 
scorgono fra le piagge o fiordi verdeggianti 
del Fiumark svedese, e i nudi posti all’est, 
che spettano ai russi, e son fuori della di- 
rezione della corrente, . 

Il signor Elia, Marcollè; in un suo prege- 
vole. libretto intitolato Les: Phenoménes de la 
mer,.cita un brano di uno scritto del signor 
Lalienstead, dove questo contrasto è espressa 
nel modo seguente: 

« Per darsi ragione. della brama ardente 
che hanno i russi, di.impadronirsi di quelle 
contrade, basta paragonare ;i fiordi del Fin- 
mark coi possedimenti chie essi hanno all'est 
del mare glaciale. Questi ultimi, cinti di 
ghiaccio fino al mese di, maggio, non conce- 
dono nissun sviluppo nè all’industria, nè alla 
navigazione. Invece, -sulp nive del -Finmark 
della ‘Norvegia il-mare porta il. colore delle 
correnti meridionali, per cui.i.porti sempre 
son sgombri ed aperti alla attività dei -traf- 
fici. È un singolare. fenomeno questo, che 
mette quelle eccezionali contrade-dell'Oceano 
glaciale nelle condizioni delle rive del Medi- 
terraneo, Mentre, pacp discosta, verso l'est, 
i russi trovano gelato il mercurio nei loro 
termometri, le spiagge. del Finmark sono in 
una temperatura che. rammenta quella degli 


“istituto, Questa ragione, dedotta e formulata 


drone. 1 cavalli da ‘traino dell'artiglierianon 


mi sembrano molto eccellenti, mentre il si- 
stema di applicazione della ‘scuola d’artiglie- 
ria da campo, di batteria e di brigata, è 
pratito e conforme ai bisogni del campo. 


Lo stato maggiore aveva magnifici #d ‘eccel- 


lenti cavalli. In generale gli uffiziali cercano 
imitare la maniera austriaca, 


Fin qui la corrispondenza dél’ Bund. 


Noi l'abbiamo riferita per far conoscere 
che pensa del nostro esercito uno sviz- 


zero che fu ufficiale superiore nell’eser- 


cito napolitano, e che non può quindi es- 
ser sospetto di cieca ammirazione dei 
soldati ‘italiani. Quanto a ciò ch'esso scrive 
degli ufficiali, i quali, secondo lui, imi- 
tano la maniera austriaca , non sappiamo 


qual fondamento di ragione abbia la sua‘ 
asserzione, non essendo noi in -grado di 


dar giudizio a questo riguardo. 


(Corrispondenza particolare. del l'orivioNE) 

Firenze, A4 aprile. — Poichè.il vostro: gior- 
nale non ha preso. parte veruna mò emesso 
giudizio di sorta, favorevole. 0 sfavorevole, 
sulla dimissione del marchese, Garzoni dal- 
l'ufficio di commissario del nostro. ‘arcispe- 


dale di S. Matia Nuova, permettete che io” 


ve ne parli prima di tutto, come questione 
di somma importanza non solo. per qu 
città, ma sibbene per tutta la nostra provin- 
cia ed anco per la Toscana, ogni comune 
della quale ha. relazioni d’interesse con quel- 
l'importante ‘stabilimento. 

Avrete sentito, dagli altri giornali, special- 
mente toscani, che il marchese Giuseppe Gar- 
zoni, commissario dello stabilimento fino dalla 
caduta del governo lorenese, ha data Ja :sua 
dimissione, che.il ministero, dopo un .certo 
tempo, l’ha finalmente. accettata; ed avrete 
sentito altresi che le cagioni. perle quali 
venne accolta quella. dimissione non fareb- 
bero troppo onore. al governo. Quindi la se- 
quela. lunghissima, dei soliti rimproveri e 
delle solite diatribe di giornali accreditati ‘e 
di giornalucci, sullo strazio che tuttodì ‘sì va 
facendo della pubblica cosa;.e, sulla mala via 
in cui si è posta Ja nostra. amministrazione. 
Non intendo da questo inferire che tutto 
quanto si fa sia, sempre ben..fatto; tutt'altro; 
ma sopratutto vuolsi che appaia chiara la 
verità nei fatti, giusto il giudizio sopra.i me- 
desimi. Quale ragione si adduce.a causa della 
discussione del Garzom? Il non essersi. .noluti 
accogliere dal governo varii progetti di rifo,ma 

roposti dal commissario neli'interesse di quel pio 


come accusa, al governo stesso, prima dalla 
Nazione e poi dalla. Gazzetta del popolo; ri- 
prodotta sulla fede di questi accreditati gior- 
nali, dalla. Pers.wranza, dalla Stampa. e dal 
Diritto per mezzo dei loro corrispondenti, è 
certo grave e degna di seria considerazione, 
perchè l’arcispedale trovasi. in tale stato a- 
normale d’ordinamento e d’amministrazione 
da avere urgente necessità di riforme. Ors, 
essendo ciò riconosciuto da tulti, capirete 
facilmente come si sia potuto dar biasimo al 
governo per non aver voluto dar ascolto a 
chi gli suggeriva utili riforme, lo però, aste- 
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inverni dell’ Europa centrale. La. spiaggia 
russa, nuda e .diserta, non dà nè vitto, nè 
ricovero; i golfi della. Norvegia sono cinti di 
foreste verdeggianti, cui tengono dietro.ri- 
dentì vallate, ricehe di una ;lussureggiante 
vegetazione. » Hu; 

Jl colore, la temperatura, Ja. densità, il li- 
vello del Gulfstream, tutto è diverso, mote- 
volmente diverso, dall'acqua che gli sta d’in- 
torno, e semi di varie animali, siccome già 
abbiamo detto; e varie sorta.di piente e gran 
copia di legnami, ed altri materiali vengono 
portati spesso su lontanissime -spiagge, dalla 
grande corrente. 

ll Gulfstream fu scoperto; nel 4519 da Ala- 
mina, al suo ritorno dal Messico per lo.stzètto 
di Bemini; ma non è.che in finire dello 
scorso secolo che: fu ben (conosciuto .i) «suo 
corso, per modo da potersi giovare di questa 
cognizione a.ben retlficare ila, posizione dei 
bastimenti .coll'accorciare ì tragitti. L’inizia- 
tiva fu presa da, Franklin: Mentre egli era a 
Londra nel 1770, i. commercianti di. Provvi- 
denza (Rhode-Jsland); domandarono con una 
petizione collettiva che i bastimenti fossero 
diretti al lero.. porto in. luogo di andare a 
Boston, fondandosi su icioy..che i bastimenti 
che andavano a Boston implegavano in gene- 
rale, nel loro tragitto, quindici giorni di più 
che non quelli (che. da Londra andavano a 
Provvidenza, benchè sia minore la distanza. 
Franklin, richiesio intorno a ciò,,ne richiese 
alla sua volta un baleniero di. Wantuket, il 
quale gli spiegò una tale anomalia dimostran- 
dogli come i.capitani di Rhode Jslanda. ves» 
sero cognizione della corrente, di euì .gl’in- 
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‘nendomi dal. prommziare ‘un ‘giudizio non 
‘tanto sulle utili ‘riforme che si dicono pro- 


poste, e sulla capacità amministrativa‘ del 
Garzoni, quanto sopra varie inesattezze di 


‘fatto, nelle quali sono ‘incorsi i periodici ri- 


cordati di sopra, mi permetterei“di osservare 
quanto sono per dirvi. : : 

N governo, col tacere dinanzi alle accnse 
che gli sono state fatte, ha contribuito a con- 
validarle, sebbene io, per parte mia, abbia 
buona ragione di credere che avrebbe potuto 
difendersi. benissimo esponendo vil vero stato 
delle cose. Ma avendo esso creduto di non 
far ciò, mi astengo dal sindacarne i motivi, 
e solo piacemi di porre al Garzoni ‘ed ‘alla 
stampa, che, ha parlato di lui, il seguente 
dilemma: © le riforme proposte’ esistono o 
non''esisteno; se esistono, e se. veramente si 
credono utili allo stabilimento, vuole ragione 
che sieno fatte conoscere ‘e dedotte al tribu- 
nale cella pubblica opinione, ‘perchè vi ‘sia 
luogo ‘a giudicare sulla ragionevolezza ‘delle 
meilesime, @ perchè restino giustificate le 
accuse: futte al governo: se poi non esistono, 


‘|-pertchè se ne parla e:si ‘soredita l'autorità 


governativa 1con rimproveri» indeterminati è 
vaghi, senza addurre nulla di preciso, e con 
tutta l'apparenza che qui si tratti piuttosto 
di questione personale anzichè di cose e di 
principi? î 

L'unico giornale che, a senso mio, ha ve- 
duto un-barlume della verità, è stato l'Italiano, 
periodico moderato, indipendente e molto as- 
sennato, che nel suo numero di ieri mostrava, 
e giustamente, il desiderio di ‘sentire dallo 
stesso dimissionario esporre al pubblico, senza 
rigutrdi di sorta, le ragioni di questo suo ri- 
tirarsi da un ufficio, nello esordire del quale 
lo avevano salutato e bene augurato i voti 
di tutti i veri filantropi. E notate, che îo' so 
di positivo, essere il marchese Garzoni vino 
dei socii azionisti di cotesto giornale; che per- 
ciò è anco meno sospetto di parzialità. 

Tutto questo ho voluto dirvi perchè ‘credo 
di potervi assicurare che în questi ultimi 
tempi.non ‘ci sono ‘state proposte di sorta 
per vere è proprie riforme dn farsi allo 
stabilimento; è perchè i dispareri, che pos- 
sono avere avuto luogo fra il governo e il 
commissario di ‘S. Maria Nuova sonò stati 
tutti relativi ad ‘affari d’importanzà secon- 
daria, atcessoria, ‘mon’ attinetiti all'essenza 
dello spedale. D'altra parte mi consta che il 
governo non seppe mai, almeno officialmente, 
i desiderii dal Garzoni in proposìto di riforme, 
e chie egli domandò è ottenne il proprio 
ritiro per motivi ‘di ‘saltate e non per altra 
ragione. Quindi vedete ‘bene che non s'in- 


stende perchè queste vitili riforme sieno state 
‘taciuteye si sia preferita una demissione per 


Motivi di salute: per lo che non tornano 
inopportune queste mie osservazioni, e appare 
sempre più la necessità che v'era di fare un 
po” di luce sn questa fuccenda. 

So che non mancano brighe, com'è natu- 
rale, per la nomina di un successore al Gar- 
zoni; ma oltrechè in questo momento la 
scelta che potrebbe farsi risentirebbe un po’ 
della passione che si è portata in questo af- 
fare, sarebbe essa atto improvvido. pel bene 
di quello stabilimento. E valga il vero, qua- 
lunque potesse essere il nuovo candidato, .cor- 
rerebbe ora rischio sicuro di rompere. contro 
le immense difficoltà e contro il malvolere 


glesinon sapevano nulla. ] primi si tenevano di- 
scosti dalla corrente, mentre gli altri, andan- 
dovi inconsciamentein mezzo, avevanoritardato 
il loro cammino di circa 70 miglia al giorno. 
Una corrente scostante entra dall’ Atlan- 
tico nel Mediterraneo, segue le. coste set- 
tentrionali dell’Africa, quindi si volge al 
nord fra l'isola di Cipro e la Caramania ; 
una corrente più veloce entra costantemente 
dal mar Nero nel Mediterraneo pei Dardanelli, 
e seguendo poi le coste meridionali dell’Eu- 
ropa, entra nell’Adriatico, ove rade la Dalma- 
zia e l'Istria fino a Trieste; quindi si ripiega 
verso Venezia, e radendo le coste d’Italia 
sizò alla. Puglia, ritorna al Mediterraneo. 
Lungo le coste della Toscana la corrente va 
dal sud al nord, e si raccolgono talvolta al 
Capo Argentaro e a Livorno pezzi di pomice 
venuti dalle coste del regno di Napoli. A 
Genova i bastimenti che escono dal porto 
senza vento sono in breve trascinati. dalla 
corrente in faccia a Sestri di Ponente, ed un 
buon piroscafo che vada da quella città al 
Golfo della Spezia con mare tranquillo mette 
cinque ore all'andata e.quattro ore al ritorno 
per via della torrente. x ; 
Nel mar Pacifico, un'immensa corrente che 
scende dal. polo antartico .verso l’équatore, 
solto il meridiano di 160° all’ovest di Parigi, 
si piega un po’ prima. di giungere al tropico 
del Capricorno, 6 va ad imbattersi contro le 
coste. del Chili, che segue poi sino al Perù e 
alle, isole Gallapagos,. ove piega all’ovest iper 
seguire l'equatore fino alle .coste dell'Asia. 
Gli effetti di questa corrente polare , sulle 
coste òccidentali dell'America sono. opposti a 


di molti a’ quali stanno sempre a cuore un 
po’ troppo le ricorlanze dei passati ordina- 


menti. Sembra più savio consiglio quello di 


nominare una Commissione (il che sarebbe 
anco nello spirito della legge sulle opere pie), 
con incarico di studiare il difficile e compli- 
cato problema di quel eaos. che ha nome 
S. Maria Nuova, e proporre ed attuare al- 
tresì tutte le riforme che l’indole dello sta- 
bilimento e i nuovi tempi richieggono impe- 
riosamente. È da sperare che non manchi 
all’uopo la iniziativa municipale voluta in 
tali casi dalla legge stessa, e che le cose 
vadono per la meglio dove si gettino in un 
canto vecchi pregiudizi non solo, ma riguardi 
male intesi per certe persone. La circostanzà 
è Tavorevolissima, e mancherebbe certo al suo 
compito se chi può e deve non sapesse pro- 
fittarne. 

Altro argomento di non minore impor- 
tanza tiene occupati, ma non quanto occor- 
rerebbe, gli elettori del quarto collegio della 
nostra città, rimasto vacante per la nomina 
a senatore del marchese (rinori Lisci. Credo 
sì sieno teriute delle adunanze preparatori, 
ma non tanto numerose da potere avere una 
qualche importanza, nelle quali si sarebbero 
passati in rassegna diversi nomi, senza però 
concluder nulla di positivo, per quanto io mi 
sappia. I candidati posti innanzi dalle varie 
frazioni degli elettori sarebbero i signori Er- 
molao Rubieri, Enrico Mayer, Andrea Lorini 
già presidente della Corte d’assisie e Fran- 
cesco Scoti. Pare che quest’ultimo, uomo as- 
sai stimato, di molta attività e perito degli 
affari, abbia probabilità maggiori di riescita. 
Debbo però confessarvi con mio dispiacere, 
che una certa indolenza e trascuratezza regna 
fra noi per l’esercizio dei diritti di libero 
cittadino; che manca disgraziatamente la 0- 
perosità civile. Si grida contro la inettezza 
dei deputati, e non si concorre alla elezione 
di quello che più ci piace; si strepita contro 
la ufficialità della guardia cittadina, e si la- 
scia a pochi intriganti o al. governo la ele- 
zione di quella; si fanno reclami e piagni- 
stei sull’amministrazione comunale, e si tra- 
sandano le elezioni dei consiglieri. E da spe- 
rare però che a poco a poco l’interesse e la 
educazione civile formino i buoni cittadini. 

Per la demissione del march. Bartolommei 
siamo privi di gonfaloniere. Le varie persone 
alle quali era stato offerto il difficile. inca- 
rico non hanno creduto potervisi  sobbarcare 
in questi momenti di pubblica sfiducia e di 
difficile contentatura e per ultimo il conte 
Ugolino della Gheraresca sembra aver ri- 
nunziato alla nomina. A dirvela, credo che 
ciò non sia un gran male in questo momento. 
Il primo priore Carobbi chè regge, medio- 
cremente se vogliamo, le cose del municipio, 
può benissimo proseguire fino a che, promul- 
gata la nuova legge comunale, la cose dei 
municipi non mutino in meglio, com è certo 
a sperare, e si renda meno difficile il ritro- 
vare persona che voglia e possa con plauso 
sedere a capo. dell’ amministrazione civica 
fiorentina; la quale non va certo. scevra di 
guai e di spine. Li 

Fino da lunedi è incominciato presso la 
nostra Corte d'appello l’interessantissimo di- 
battimento del processo contro gl’impiegati 
della R. lotteria. Si tratta di rilevantissime 


somme frodate allo stato mediante falsifica- 


zioni adoperate sui registri. Fra una trama 
ordita per quasi, tutta Toscana e cììi sa quafite 
somme e quanti rei hanno potuto sfuggire 
all'occhio della giustizia ! Undici sono gli 
accusati i quali hanno a difensori gli avvo- 
cati più valenti del foro fiorentino; moltis- 
simi i testimoni, e grande l'affollarsi del 
pubblico nella sala d’udienza, essendo, se non 
nuovo, raro fra noi lo spettacolo dei grandi 
giudizi. SA ; 

A proposito di giudizi si sta ora istruendo 
quello relativo alla giovane Elisa Fantini, 
donna tollerato, che fu rinvenuta strangolata 


‘’salla pubblica via, seminuda e coperta da un 


semplice mantello. Il fatto che destò orrore 
per tutta la città sembra avvolto dentro un 
certo mistero, e circolano sulle ragioni di 
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quelli che produce in Europa la corrente del 
golfo del Messico. Sulle coste del Perù la 
temperatura di quella ‘corrente è di sei gradi 
minore ancora di quella del mare che attra- 
versa, e nelle isole Gallapagos il capitano 
Pitzray ha trovato che da un lato d’un’isola, 
bagnato dalla corrente, la temperatura del 
mare era di quindici gradi e mezzo, mentre 
dall’altro lato dell’isola non esposto a que- 
sta causa di freddo, le acque erano a più di 
ventisei gradi. 

Le carte oceaniche fatte sotto la direzione 
del Maury segnano il corso e Ja temperatura 


RI 


delle correnti marine, e danno raggusgli sin- 


+’ golari intorno ai confini’ della dimora delle 


balene : secondo questo segnalatissimo inve- 
stigatore dei fenomeni della fisica terrestre, 
le correnti del mare procedono con tanta re- 
golarità nella massa delle acque, quanta è la 
regolarità con cui procedono nel corpo del- 
uomo le correnti del sangue. 


IX. è 
Marea. 


Un altro movimento, mirabile anch’esso 
per la sua costanza, per la sua .regolarità, 
pei suoi effetti, hanno pure le acque del 
mare. 

L'abitatore delle spiagge dell'Oceano, so- 
vratutto in certe parti, come per esempio in 
Francia a S. Malò, vede con alterna vicenda 
incessantemente il mare discostarsi dalla 
sponda poi far ritorno ad essa mormorando, 
vede” incessantemente con alterne vicende 


quello le voci più strane, V 
suo tempo. 


Sabato prossimo dovrebbe giungere fra noi 
S.A. R. il principe Amedeo duca d’Aosta. 


Assisterà alle. corse che si preparano alle 


Cascine, e vogliamo sp si tratterrà per 
qualche poco di tempb: Vi accertottlie, sarà 
il ben venuto, e che il popolo fiorentino non 
mancherà di fargli onore con la sua*presenza. 
La stagione comincia“a divenir più dolce, ed 
avremo certo gran concorso alle Casciîg, e 
pel divertimento, e per la marcia delle corse 
ed anco per la necessità d’escire baie “a 
l’aria libera dopo tanti mesi di un” inverno 
stravagante e bestiale. For 
Non mancherebbero altre cosette delle quali 
potrei parlarvi, ma sembrandomi già troppo 
lunga questa mia lettera, mi riserbo a farlo 
per la prossima. volta. N: 


PA 
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Si legge nella Gazzetta ufficiale. del. 16 
corrente: 


Il ministero della marina ha testè ricevuto il 
rapporto ufficiale: del. capitano” di fregata Del- 
santo cav. Andrea, in missione a Nuova York, 
che riferisce una crociera di undici giorni ‘intra- 
presa col piroscafo Nori Stur noleggiato allo 
scopo di fare ricerche del vascello Re Galantuo- 
mo nelle latitudini segnalate. 

In quel periodo, soleato il mare per ogni di- 
rezione «presumibilmente. percorsa da detto va- 
scello, dopo il giorno del pericolo avvisato, nes- 
suno indizio rinvenne di esso nè alcun relitto, 
che lasciasse supporre una perdita od un si- 
nistro. 

Alla data del 29 marzo non si avevano in 
Nuova York altre notizie infuori di quelle molto 
rassicuranti fornite dal brigantino Howard, che 
si trovò in vista del vascello citato tre dì dopo 
il pericolo. 
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GARIBALDI A LONDRA 
Mercoledì, nel ritornare da una visita al sig. 


Seely, Garibaldi si recò a restituire la visita. 


a lord e a lady Russell, innanzi alla cui casa 
si radunò una gran folla. Più tardi egli vi- 
sitò l’arsenale di Woolwich, sempre accolto 
e seguito dagli stessi applausi. Le macchine 


tirarono la sua attenzione, e parve sorpreso 
della rapidità con cui le palle cadevano dalle 
forme delle macchine, bell’e fatte. Dal labo- 
ratorio Garibaldi si recò alla fonderia delle 
bombe. Il duca di Sutherland, vedendo che 
il generale stentava alquanto a camminare 
per la sua infermità, chiese al capitano Ma- 
gendie gli prestasse la sua carrozza che era 
lì presso. Se non che, essendo i cavalli di- 
ventati restii per le acclamazioni fragorose 
della folla nel passare attraverso l’arsenale, 
il generale venne scortato da buon numero 
di uomini che offersero i loro servigi a que- 
sto fine, facendosi maggiori gli applausi. 
Dopo visitata la fonderia di bombe e i regii 
opifici d’artiglieria, Garibaldi venne invitato 
dal signor Abel ad entrare nel dipartimento 
chimico di cui egli è soprantendente. Quivi 
vennero mostrati al generale schizzi fotogra- 
fici di cannoni da 600, e il risultato degli 
sperimenti sui bersagli a Shoeburyvers. Gli 
schizzi parvero gradirgli oltremodo, e, dopo 
averne chiesto il prezzo, espresse il desiderio 
di possederne alquanti. Prima che si ritirasse, 
venne pregato a voler sedere per lasciarsi ri- 
trarre, al che egli ris in francese: « Si- 
gnori, vi ho dato molto incommodo; dispo- 
nete di me come vi piace.» Egli sedette quindi 
in faccia a tre macchine che stavano nella 
stanza, e- la fotografia venne incontanente 
compiuta con ammirabile verità. JI generale 
ritornò a Londra alle quattro e mezzo. 

La sera il duca e la duchessa di Sutherland 
davano un banchetto servito nel più magnifico 
stile. I convitati erano quaranta, fra - cui. la 
duchessa vedova di Sutherland, il conte e la 
contessa Russell, il visconte e la viscontessa 
Palmerston, il conte e la contessa di Cla- 
rendon. 

Dopo il banchetto, la galleria ‘dei quadzi, 
la gran sala di ricevimento, tutti i magnifici 
NT ESRI FRESE LEPORE IN A I 


veleggiare ì bastimenti dove era prima un 
vasto piano di scoperta sabbia, e sparir le 
acque per lasciar nuovamente la sabbia allo 
seoperto ; e i recessi del mare, le alghe va- 
riopinte, gli animali dalle varie forme, alter- 
namente scoprirsi e celarsi ai suoi occhi. 

Ognuno conosce queste regolari e periodi- 
che oscillazioni dell’Oceano che si chiaman 
maree, ognuno sa che esse, prodotte dalla at- 
trazione del sole e della luna, ci fan vedere 
un singolare effetto della azione dei corpi ce- 
lesti sul nostro globo. 

Ogni giorno le acque del mare s'innàlzano 
e si abbassano due volte fra due consecutivi 
ritorni della luna al meridiano; si chiama 
fisso il movimento di ascensione, quello 
che un nostro poeta chiamò un palpito della 
terra verso la luna, riflusso il movimento 
opposto. À 

È così stretto, intimo, evidente, il rapporto 
fra il flusso è il riflasso del mare e i movi- 
menti lunari, che “se ne trova fatto cenno 
ripetutamente fin dalla greca antichità. Plu- 
tarco' riferisce che Pitea di Marsiglia, quel 
gran viaggiatore che si spinse verso il nord 
fino ‘all'ultima Tule, e Visse al tempo di A- 
lessandro Magno, ha- detto apertamente che 
la luna ha ‘um’azione sulle maree. Aristotele 
mbnifestò la stessa opinione, e ciò pure hanno 
detto Cesare, Strabone e Plînio. 

Il primo clié da questo concetto incerto di 
un'azione della luna sul mare siasi innalzato 
al concetto fecondo ‘di una attrazione è stato 
Kaplero: questo» concetto doveva” poi vanira 
svolto è portato f tanta altezza da superare 
ogni ‘pit mobile operato dell’umana ‘mente 


da fabbricare palle del sig. Anderson si at- |. 
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; rî in Inghilterra; del palazzo 
Stafford, si schiudevano alla folla degl’invitati 
alla serata, il fiore di ogni grado sociale. 
Fra questi troviamo l'ambasciatore turco e la 
signora. Musurus, il ministro» americano, il 
principe Edmondo di Polignac, i più grandi: 


italiani, oltre quelli di Menotti e Ricciotti, 
Guerzoni, Panizzi e barone Marocchetti, già 
presenti al banchetto, troviamo quelli del 
marchese Caraeciolo, dei conti Arrivabene, 
Maffei e Zanini, e dei signori Semenza, 
Negretti, ee. | 

In un’adunanza generale del Comitato degli 
operai pel ricevimento di Garibaldi tenutasi 
mercoledì sera alclub di Whittington, vennero 
deputati i signori Potter e Hartwell ad invitare 
Garibaldi per lunedì sera ad una soirée nel 
palazzo di cristallo. Venne pure risolto che 
alla soîrée fossero invitati anche i signori Maz- 
zinî e Saffi. 

In mezzo a tuto cotesto immenso entu- 
siasmo, non mancano in Inghilterra voci che 
giudichino Garibaldi, con rispetto; ma a un 
tempo con calma. Così }’Economist, giornale 
conosciuto pel suo amore alla causa italiana 
non da ieri, riconoscendo in Garibaldi i suoi 
veri meriti, lo giudica come lo giudicò l’Italia 
all’epoca dell'affare di Aspromonte, e come 
lo giudicherà la storia. 
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I TEDESCHI NEI DUCATI 

Riceviamo il numero 6 della Rivista fran- 
cese del Berlingske Tedende di Copenaghen e 
vi troviamo il testo di un nuovo dispaccio 
del ministro danese degli affari esteri, signor 
Quaade, in data del 5 corrente, ai rappre- 
sentanti della Danimarca presso le corti e- 
stere, intorno agli affari dello Sleswig. 

Il signor Quaade in questo documento si 
lagna, come già faceva in un precedente di- 
spaccio, del contegno: degli austriaci e dei 
prussiani nello Sleswig e denunzia nuovi 
fatti, i quali dimostrano che gli alleati trat- 
tano questo ducato come se non avessero 
alcuna intenzione di restituirlo al re Cri- 
stiano IX. 

Sono stati destituiti tutti gli antichi fun- 
zionari amministrativi e la maggior parte 
delle autorità municipali, molti giudici del tri- 
bunale, il vescovo della diocesi di Sleswig, 
quaranta curati i rettori dei collegi e 37 pro- 
fessori, senza contare un buon numero di 
altri funzionari, fra i quali tutti i membri 
della Corte d’appello sedente a Flensburgo. 

La lingua danese è bandita dal ducato e 
vi è stata sostituita la tedesca perfino nella 
discussione delle liti dinanzi alla Corte d’ap- 
pello del ducato. Si distruggono tutte le in- 
segne della sovranità del re Cristiano e la 
corona reale venne tolta perfino alla carta 
bollata e dai francobolli postali. È stata vie- 
tata Ja preghiera pel re che si faceva nelle 
chiese. Si ordinò al contabili di non far più 
conti secondo il sistema monetario della mo- 
narchia, ma secondo il sistema detto corrente 
che si usa solamente in alcune parti dell’A- 
lemagna del Nord. Si autorizzò la circolazione 
delle monete alemanne, ma si vietò quella 
delle danesi. Furono sospese la recente legge 
doganale comune al regno ed- allo Sleswig, 
come pure una legge relativa alla naviga- 
zione. 

Il ministro danese lamenta pure .che gli 
impieghi , siano conferiti alle persone che 
hanno presa parte all’insurrezione del 1848 
e che posteriormente avevano riflutato il giu- 
ramento di fedeltà al re Cristiano IX. 

Questi fatti e le vessazioni continue alle 
quali sono fatti segno gli abitanti dello Sle- 
swig, il ministro ordina ai rappresentanti 
danesi di comunicare ai gabineitì dei paesi 
ove sono accreditati, ed insiste sovratutto 
sulla circostanza che la maggioranza della 
popolazione dello Sleswig è Le e non 
tedesca, 
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dal Newton, colla dimostrazione dell’attra- 
zione universale. Mac Leaurin, Bernouilli, 
Eulero, La Place, Whewell, hanno poi por- 
tato le cognizioni intorno a questo fenomeno 
tant’alto quanto si potesse desiderare, ed è 
ora cosa in vero splendidamente onorevole 
per lo umano ingegno questo predire le ore 
e i minuti della marea, per settimane, mesi 
ed anni avvenire. 

Così il navigatore fugge in tempo da quelle 
spiagge ove in certe epoche la marea può 
tornar pericolosa, sovratutto se al movimento 
regolare e consueto del mare si possa ag- 
giungere la furia di venti impreveduti, e il 
fatto, spoglio di ogni paura che l'ignoranza 
suole incutere nelle menti, aspettato e prevè- 
nuto, prova uma volta di più quanta sia la 
potenza della mente umana nell’ investigare 
i fenomeni della natura, e trovare modo di 
farne suo pro è scansarne i danni. 

Nel Mediterraneo le maree son poco visi- 
bili, ma non del tutto ‘assenti: l'ampiezza 
dell’oscillazione dovuta alla marea, a Genova, 
è a n ptt di trenta centimetri, a Ve- 
nezia ‘(Gollegno, opera citata) la-differenza fra 
la bassa e -l’alta marea nei novilunii ‘e ple- 
niluni varia dai sessanta ai novanta. centi- 
metri, secondo le epoche dell'anno; ed ‘ha la 
sua maggiore elevatezza verso il solstizio di 
inverno nel quale, se concorrano eziandio, a 
sostenere le acque, le burrasche prodotte dai 
venti ‘austriali; la marea ascende- in qualche 
straordinario caso fino a due ‘e più metri, 
ed'allora alcune strade e piazze della‘ città 
di Venezia ne sono inongdate: Nell'alta marea 
non ‘emergendo «dal livello delle acque che 


la 


nomi dell’aristocrazia inglese, eccFra.i nomi | 


"’ ADDIO DELL’IMP. MASSIMILIANO 
ALLA FLOTTA AUSTRIACA 
Dall’Osservatore triestino togliamo la 


seguente lettera dell’imperatore Massimi- 
‘liano: © 

Caro viceammiraglio barone de Dahlerup! 

Seguendo l’appello di un nobile popolo ho 
rimesso il comando della marina nelle mani 
di S. M. Mi separo con cuore afflitto ma pieno 
di belle speranze per l'avvenire della marina 
divenutami tanto cara, poichè i destini della 
marina si compiranno — e di ciò me ne è 
garante la parola dell’imperatore, la salda 
conformazione del corpo, la necessità poli- 
tica. AI disopra delle effimere correnti delle 
opinioni del giorno stanno i permanenti, in- 
teressi dell’impeto, è questi. chiedono im- 
‘periosamente' di conservare l’intatto possesso 
dell’Adria. La fede, che l’Austria debba di- 
venire per mare grande e potente, è anche 
oggi la mia, come nel giorno che pieno di 
fiducia dedicai la mia giovinezza a questa 
alta missione. Come fedele esecutore della 
volontà sovrana, in mezzo a nuove confor- 
mazioni politiche, che minacciavano l’equili- 
brio nel mare Adriatico, ho mantenuto in- 
concussamente il principio della libertà di 
questo mare. 

Per ordine e sotto la possente protezione 
del sovrano in uno spazio di appena dieci 
anni venne effettuato il duplice passaggio 
della flotta a vela a quella a vapore, e della 
flotta in legno a quella corazzata, ed io sono 
sì felice di poter consegnare al supremo duce 
in luogo di una flotta composta di insuffi- 
cienti bastimenti a vela e di pochi piroscafi, 
il fiore di bastimenti corazzati e ad elice, 
con un valoroso stato maggiore, con un ar- 
dito e bravo equipaggio animato da spirito 
marziale, una forza marittima infine che può 
stare a fronte nel mare Adriatico a qualun- 
que potenza marittima di seconde rango. In- 
carico lei, caro viceammiraglio, mio primo 
capo; il provato consigliere, il fedele e sti- 
mato amico, dell’amaro dovere d’esser latore 
alla marina del mio cordiale ed intimo ad- 
dio. Porti ai valenti ufficiali ed; impiegati, 
ed ai bravi equipaggi la mia gratitudine. Fe- 
deli e saldi, coraggiosi ed ubbidienti restino 
ognora all’immacolata Joro bandiera. Al di 
là dei mari ricorderò con amore i miei com- 
pagni d’armi, e la fama della flotta austriaca 
mi varrà, dopo quella della mia nuova pa- 
tria, come il più prezioso dono della Provvi- 
denza. Sia ella, caro viceammiraglio, uno dei 
primi a cui invio l'ordine del mio impero. 

Miramar, 10 aprile 1864. 

MassiMiLiano m, p. 
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I PRINCIPATI DANUBIANI 


Leggiamo nel Wanderer di Vienna 
del 13: 


Il nostro telegramma di ieri da Bucharest 
pare confermare che la Russia sia risoluta a 
passi energici riguardo al principe Couza. 

Quantunque l’articolo 22 del trattato di 
Parigi del 1856 stipuli che nessuna  prote- 
zione esclusiva verrà esercitata sui Principati 
dalle potenze garanti, e che nessuna’ di esse 
avrà un diritto particolare d’ingerenza nei 
loro affari interni, la Russia intraprende di 
suo capo di domandare il rinvio di un mini- 
stero che gli spiace, e dietro il rifiuto del 
principe Couza, il rappresentante della Rus- 
sia dev'essere richiamato, Sebbene questa in- 
gerenza sia contraria ai trattati, nulla vi sa- 
rebbe a ridire se l'affare fosse finito col 
richiamo del rappresentante russo, 

Ma una voce, riprodotta dai giornali, parla 
di un eventuale ingresso di truppe russe. 
Per quanto poca sia la fede che vi aggiustia- 
mo, sarà opportuno di ricordare l’articol, 27 
del trattato di Parigì che dies: Se la tran- 
quillità interna dei Principati si trovasse com- 
neSinessa o minacciata, la Sublime Porta si 
intenderà colle altre potenze contraenti sulle 
misure da prendersi per mantenere o rista- 


le isolette ed il littorale, ovunque si volga 
lo sguardo intorno a Venezia si presentano 
in mezzo alle acque prospettive simili a quelle 
che offrirebbe un arcipelago sparso d’isole 
abitate e coltivate; ma al riflusso tutto can- 
gia d'aspetto; emergono i fondi melmosi che 
prima erano coperti e sopravanzano da cin- 
que a sei decimetri il livello della bassa ma- 
rea, dimodochè si veggono amplissimi spazi 
di alluvione tramezzo ai canali che restano 
sempre pieni d’acqua e che corrono in varie 
direzioni ai porti o bocche che comunicano 
al mare. 

Nello Euripo, quello stretto che separa 
l’Eubea od isola di Negroponte dal continente, 
il movimento della marea è molto visibile, e 
fu osservato a lungo da Aristotele, che si 
torturò l'ingegno ‘a cercarne una spiegazione. 

La marea totale nell’Oceano è di. pochi 
decimetri nelle isole del mar Pacifico; ma 
dove le coste sono addentellate e in fondo a 
certi golfi la marea, oltrepassano i dieci e i 
venti metri ;*s' innalza sedici metri a San 
Malò nella Manica; ventidue metri nella baia 
di Fundy sulle coste della Nuova Scozia. 

In certi stretti angnsti è tortuosi, iu certi 
intricati canali. frammezzo a continenti ed 
isole dalle spiagge frastagliate ‘e rocciose, 
“spesso ‘vengono ad incontrarsi: movimenti di 
maree da-opposte direzioni; e ne -segue un 
giro vorticoso d’acqua più o meno pericoloso. 
Uno di questi-vortici, celebre nella istoria e 
nella poesia, abbenchè per-sò stesso insigni- 
ficante, è tie, > ri che- diede” 
tanto: pensiéro ad ‘Ulisse ‘nel suo passaggio 
altraverso'‘lo streito- di Messina ora-ron fa 


bilire Paterno Mile. È ed erna 
e e 
non potrà palo vel n RUE Isin 


fra queste potenze. Quest'ultimo brano si 


| trova parola per parola all’articolo 29 che | 


concerne la Servia, e il caso d” 
si è già presentato. 

Son note le. trasformazioni avvenute in 
Servia, -e che furono tutt’altro ‘che indiffe- 
rentì, per gli interessi dell'Austria. Allora si 
‘è combattuta qualunque idea d’ intervento 
austriaco, ed era la diplomazia russa che 
menava maggior scalpore di tutte contro que- 
‘sto intervento senza accordi preliminari. Ma 
una stipulazione non deve venire interpretata 
in due modi diversi ed opposti, secondo che 
le convenienze della Russia sieno di esi- 
gerne la vapplicazione, o di mon tenerne 
conto. . © KI ISO 


Il Wanderer conchiude : 

Nel caso attuale ragioni di prudenza mi- 
literebbero ‘ancora pel nostro modo di vedere. 
Si può avere motivo di credere alla influenza 
francese negli avvenimenti dei Principati, ma 
ella opera ancora nell'ombra, perchè non ha 
ancora trovato la forma conveniente per mo- 
strarsi in piena luce. 

La diplomazia francese desidera forse che 
le si offra questa forma, e che le sì sugge- 
risse un modo di non apparire il campione 
di mene rivoluzionarie, ma piuttosto il di- 
fensore del trattato di Parigi leso da un in- 
tervento unilaterale, e l’Inghilterra stessa, a 
parte le ragioni cho le rendono prezioso il 
trattato di Parigi, nom si porrebbe in altro 
campo che in quello francese. i 


interpretarlo 


lneientibinaetemenetcol csi! 


GLI STATI UNITI E IL MESSICO 

Il Vaterland del 13 pubblica il se- 
guente brano d'un dispaccio (che dice 
aver ricevuto da buona fonte) del go- 
verno di Waschington sugli affari del Mes- 
sico: 

Il segretario di stato, Seward; 
al signor Dayton, ambasciatore degli Stati Uniti 
a Parigi. s 
Washington, 24 settembre 1863. 

ese Il secondo argomento intorno al quale 
le farò alcune osservazioni, si riferisce alla 
relazioni della Francia col Messico. Gli Stati 
Uniti, riguardo al Messico, rimangono fedeli 
a’ principi che seguono riguardo a tntte le 
altre nazioni, Essi non hanno nè il diritto 
nè la volontà d’ immischiarsi violentemente 
negli affari interni del Messico, sia che sì 
tratti di fondarvi un governo repubblicano e 
indigeno, o di rovesciarvi un governo impe- 
riale e strani>ro, se piacesse al Messico di sta- 
bilirvene o di accettarne uno. Gli Stati Uniti 
non hanno nè il diritto nè la volontà d’in- 
tervenire colle armi nella deplorabile guerra 
che presentemente sì combatte tra la Fran- 
cia ed il Messico. Al contrario, in tutta que- 
sta guerra, seguono rispetto al Messico la 
stessa politica di non-intervento che chiedono 
per se stessi da tutti gli stati esteri, Tenen- 
dosi in questi limiti, il nostro governo sa 
benissimo che 1° opinione prevalente e gene- 
rale nel Messico è quella în favore della for- 
ma repubblicana e che vi si preferisce un 
governo. composto d'elementi indigeni a tutte 
le istituzioni monarchiche che dall'estero ven- 
gono imposte al paese. Il nostro governo sa 
pure che quest'opinione ‘della nazione messi- 
cana nasce in gran parte dall'influenza delle 
idee popolari nel nostro paese, dalla quale 
riceve continuo alimento. Ma il presidente 
crede che l’opinione popolare divenuta gene- 
rale negli Steti Uniti, abbia la sua ragione 
d'essere in se stessa e che sia importantis- 
sima pel progresso della civiltà sul conti- 
nente americano, e se ostacoli venuti dall’Eu- 
ropa non vi sì oppongono, essa può proce- 
dere e procederà in armonia collo sviluppo 
progressivo degli altri continenti. Il nostro 
governo crede che delle resistenze e dei ten- 
tativi dall'estero per determinare il progresso 
della civiltà americana debbano rimaner vani 
STRETZZIILE NO VET IIIZAZ INNO TC IVATO 


più paura nemmeno al più inesperto e rozzo 
pescatore, 

Un vorlice veramente pauroso, non per le 
finzioni dei poeti, ma per la reale sua am- 
piezza, si è il Maélstrom, sulle coste della 
Norvegia al 68° di latitudine, presso l’isola 
di Moskoe, da cui prende pure il nome di 
Moskoerstrom. Esso ha il diametro dî quattro 
miglia geografiche, e, come il Niagara, si fa 
sentire discosto molte miglia. 

Il Ramus fa del Maélstrom una deseri- 
zione spaventosa, e dice che nel 1645 esso 
infuriò tanto da minacciar le case dell’isola 
di Moskoe. Dice. ancora, che. frequentemente 
le balene s'accostano a quel vortice, e, mal- 
grado la forza loro gigen'esca, son tratte 
dentro dalla violenza di esso, e disgraziata- 
mente soggiunge che è impossibile dire i loro 
gridi nella lotta ìmpotente per salvarsì. Certo 
è impossibile, perchè non hanno voce. 

Secondo ì più recenti viaggiatori, e segna- 
tamente il celebre geologo Leopoldo De Buch, 
il Maélstrom non è tanto terribile quanto 
l'hanno fatto Ramus ed altri amici del ma- 
raviglioso; per modo che, fuori dei giorni di 
burrasca e delle epoche delle grandi maree, _ 
i grossi bastimenti vi posson passare sopra 
senza pericolo. 

Si dice anzi che i pescatori della Norvegia 
si raduninò _[requentemente sul Maélstrom, 
ove è gran copia di pesci fra le torbide ac- 
que, e vadan pescando senza paura, mentre 
il vortice move in giro le loro barche. (Har- 
twig, opera citata). 


(Continua) 


M. LessoNa. 


tu 


e tali rimarranno infatti contro l’attività ine-. 


sauribile e sempre crescente delle forze ma- 
teriali, morali. e politiche inerenti al conti- 
nente americano. Gli Stati Uniti non negano 
neppure che, secondo il loro ‘avviso, la pro- 
pria sicurezza e il felice avvenire al quale 
essi aspirano, dipendono essenzialmente dalla 
continuazione dell’ esistenza delle istituzioni 


° repubblicane libere in tutta l'America. Essi 


hanno fatta conoscere quest’opinione all’ im- 
peratore de’fraficesi; come quella che è de- 
gna di serii apprezzamenti nel determinare 
la ‘condotta e ‘la ‘conclusione d’ una guerra 
che si. prevedeva dover riuscir a bene nel 
Messico. Non è neppure necessario di tacere 
che, se la Francia dopo matura riflessione 
decidesse di seguire nel Messico una politica 
che si trovasse in contraddizione coi senti- 
menti americani da noi testè manifestati, 
questa politica spargerebbe terribili germi di 
gelosia che porgerebbero esca ad un conflitto 
tra la Francia e gli Stati Uniti ed altri stati 
americani. 


OTIZIE ESTERE 


La Gazzetta di Vienna del 14 corrente an- 
nunzia, nella sua parte non ufficiale, la sot 
toscrizione del patto di famiglia  conchiuso 
fra l’imperatore Francesco Giuseppe e l’arci- 
duca Massimiliano. Questo patto sarà comu- 
nicato alle Camere austriache convocate ap- 
positamente. 

Lo stesso giornale rettifica la notizia data 
dalla Gazzetta di Colonia, dalla France e dal 
Memorial Diplomatique, che la rinuncia del- 
l’arciduca dipenda dalla durata del suo go- 
verno al Messico. Questa rinunzia è assoluta 
e incondizionata. 

La France del 15 crede di sapere che il 
signor Hidalgo, incaricato di notificare al go- 
verno dell’imperatore l'accettazione della Co- 
rona del Messico per parte dell'arciduca 
Massimiliano, è giunto di già a Parigi dove 
deve rimanere in qualità di ministro plenipo- 
tenziario del nuovo imperatore. 

Serivono da Berlino alla Patrie, che le 
ultime discussioni del Parlamento inglese 
hanno prodotta in quel governo una viva ir- 
ritazione. La dichiarazione di lord Palmerston 
che i ducati verranno rappresentati dal loro 
legittimo sovrano Cristiano IX, è risguardata 
come un vero insulto. ; 

Le declamazioni dei giornali inglesi contro 
il bombardamento di Sonderburgo hanno del 
pari eccitato una viva indignazione. 

Scrivono da Vienna alla stessa Patrie : 

A Vienna la parola d'ordine nel mondo uffi- 
ciale è questa: far concessioni; contentarsi di 
poco. Il governo austriaco sarebbe deciso asso- 
Jutamente ad intendersi colla Francia, colt Inghil- 
terra, colla Svezia e colla Danimarca per man- 
tenere il trattato del 4852, evitare una votazione 
nei ducati, mettere un termine alla guerra, co- 
stringere la Prussia a rinunziare ai suoi ambi- 
ziosi progetti, e impedire per ultimo che Ja Dieta 
germanien renda più difficile la questione. 

È cosa curiosa e degna di nota che l'opinione 
pubblica spinge piuttosto che trattenere il go- 
verno imperiale dal fare concessioni per con- 
durre la pace, e gli rimprovera piuttosto di a- 
ver sacrificato uomini e danaro a una causa che 
non tocca direttamente gli interessi dell’Austsia. 

Si legge nella Gazzetta austriaca del 43: 

Se siamo ben iuformati, il contrammiraglio 
austriaco barone di Wullerstorf ha per istru- 
zione “di non estendere le sue operazioni al di 
là del mare del Nord, a meno d'ordini speciali 
da Vienna. Ma questa limitazione è transitoria e 
rivocabile. Il governo imperiale non ha preso 
alcun impegno. Al contrario il gabinetto di Lon- 
dra sa benissimo che l'Austria si è riservata la 
facoltà d’aprire, quando lo voglia, altri limiti alla 
propria azione marittima. Abbiamo delle buone 
ragioni per eredere che sono state fatte da gran 
tempo delle comunicazioni in questo senso 
dal conte Appony ‘a lord Russell, e che i di- 
spacci che hanno autorizzato il conte Appony a 
fare queste comunicazioni, portano Ja data del 
21 febbraio e del 17 marzo 1864. L'Austria in 
questi dispacci si riserva il diritto di estendere 
la propria azione marittima nel caso in cui Ja 
resistenza prolungata della Danimarea contro 
qualunque equo componimento allargasse i com 
fini del presente conflitto, Il governo britannico 
in questa occasione è stato invitato a conside- 
rare che dipende principalmente da lui il ricon- 
durre Ja Danìmarca alla ragione e risparmiarle 
i pericoli che pareva si temessero a Londra. 

\ Scrivono da Valparaiso all’agenzia Havas 
che sono state interrotte le relazioni diplo- 
‘matiche tra.la. Bolivia. ed il Chilì. Si teme 
che scoppi la guerra fra quelle due repub- 
bliche. Il Perù ha offerta la propria media- 
zione, 
_——r—Fr————_— 
La Gazzetta Lucernese ha la seguente co- 
+ munmicazione : 

Alcuni giornali annunciarono che monsignor 
Bovieri, incaricato d'affari pontificio nella Sviz- 
zera, è stato autorizzato dal ministero della 
guerra romano di pagare lè loro perisioni ai sol- 
dati, che già furono al servizio pontificio. Ciò 
riposa sopra un errore; poichè le pensioni pos- 
sono essere pagate soltanto in Roma. Monsignor 
Bovieri venne informato che in Roma Ja lista 
del Consiglio federale spedita alla Nunziatura, è 
stata rimessa al ministero della guerra, dove 
vien esaminata più minutamente ed esattamente, 
e saranno poi indicati i soldati che possono ri- 
cevere.i due terzi della massa, oppure un sus- 
sidio da*formitsî affattò volontatiamonite”da) go- 
merno pontificio. y 


iti 
SENATO DEL REGNO 


Il Senato è convocato in seduta pubblica 
« martedì 19 corrente mese, alle ‘ore 2 pome- 


‘ ridiane, per la disevissione dèì seguenti pro- 


getti di legge: 


4. Abolizione - della cauzione dei procura- 
tori (seguito, n. 88). — ‘ 

2. Maggiore ia per la stazione di Ge- 
nova (numero 85). © 

3. Spesa straordinaria per gratificazioni 
agli agenti del cessato dazio di macinato 
nelle Marche (n° 86). 

4. Maggiore spesa al bilancio 1861 del 
ministero della guerra, categorie 90 e % 
(n° 90). 


5. Maggiori spese e spese nuove sul bi-' 


lancio 1862 del ministero dei lavori pubblìci 
(n° 91). 

‘NB. Successivamente verranno in discus- 
sione altri sette progetti di legge per mag- 
giori spese e spese straordinarie, ì quali si 
trovano già in pronto. 

-0 verace i TIE 


NOTIZIE ITALIAN 


TORINO, 16 aprile — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene : La 

1. Un R. decreto del 31 marzo relativo 
alle nuove obbligazioni di serie €, create 
dalla Società della strada ferrata centrale to- 
scana. 

2. Un R. decreto del 23 marzo che costi- 
tuisce in Catania, sotto la presidenza del 
prefetto della provincia, una Commissione di 
cinque membri da designarsi per decreto 


ministeriale, coll’incarico di studiare e pro-* 


porre le opportune riforme pel riordinamento 
del collegio Cutelli. 

3. Un R. decreto del 81 marzo, relativo 
alla distribuzione ed al mantenimento delle 
acque scorrenti nel canale denominato Saia 
Torre esistente nel territorio dei comuni di 
Koggi e Taormina in provincia di Messina. 

4. Un R. decreto del 10 aprile, che ap- 
prova un avviso reso dalla Corte dei conti 
di Napoli il 12 dicembre 1856. 

5. Nomine relative al personale insegnante. 

BRESCIA, 15 aprile. — Siamo oggi co- 
stretti a mentovare un fatto la cui gravità è 
aceresciuta dal carattere del suo autore. 

Merenda Domenico da Giuliano, circondario 
di Casoria provincia di Napoli, studente d’ar- 
chitettura, uno di quelli chie. sono -condan- 
nati a questo domicilio coatto‘, presentavasi 
mercoledì scorso, circa alle otto pomeridiane; 
in casa dei locandieri coniugi Croce in con- 
trada Rossovera. 

Sembra pretendesse che la Croce si pre- 
stasse a rattopargli la camicia, e ne avesse 
rifiuto : il vero sta nel diverbio che impegnò 
coi medesimi, in seguito a che, con arma 
bitagliente feriva entrambi, e feriva il fale- 
gname Paroli Giuseppe colà accorso. 

Le autorità competenti si recarono sul 
luogo; mossero sulle tracce del Merenda, che 
sembra abbia preso il largo; non si potè 
porre agli arresti che Donato ‘ Evangelista , 
socio di ventura del colpevole. 

Non tardò l’indignazione nel pubblico, e 
avvisò benissimo l’autorità che destinava a 
custodia rigorosa i compagni del Merenda, i 
quali deggiono subire lo stesso domicilio 
coalto in questa città. 

Tra i feriti suaccennati il Paroli trovasi 
in pericolo di vita. (Sent, Bresciana) 

BOLOGNA, 45 aprile. — leri d'ordine del- 
l'autorità giudiziaria veniva sequestrato il 
giornale clericale Il Patriota Cattolico. 

(Gazz, delle Romagne) 

FIRENZE, 15 aprile. — I. RR. carabinieri 
di Marradi perlustrando nel popolo di Pie- 
dimonte arrestarono nel dì 5 andante un di- 
sertore del deposito del reggimento grana- 
tieri Lombardia, gerto Bernardo Alcati. 

— Il delegato centrale di Perugia e alcuni 
suoi dipendenti si recarono nel di 8 andante 
in Pistoia coll'intendimento, a quanto pare, 
di sorprendere alcuni falsi monetari. Infatti 
nelle ore pomeridiane circondarono il labo- 
ratorio di tre fabbri meccanici situato in via 
dell'Amore, e ad un colpo di pistola esploso 
da un agente della pubblica forza assaltarono 
que) luogo. Ci si dice che la scrupolosa per- 
quisizione che vi fu praticata non sortì l’ef- 
fetto che stante il grande apparato alle au- 
torità di Perugia sembrava certo; pur nono- 
stante furono arrestati sei o sette individui 
(tra i quali un fanciullo di anni 12, e tra- 
dotti in carcere, Perquisiti nuovamente colà, 
ad alcuni di essi furono reperiti indosso 18- 
o 20 napoleoni d’oro, che furono riscontrati 
di buona lega e non sequestrabili, ; 

(Nazione) 

NAPOLI, 43 aprile. — Gli arresti dei va- 
gabondi eontinnano tutte le notti incessan- 
temente. leri ne vennero arrestati circa venti. 

— Questa mattina ebbero luogo due duelli: 
uno dei quali tra due direttori di giornali. 

î (Nomade) 


CRONACA DI ; TORINO 


Siamo lieti di annunziare, che nell'incen- 
dio scoppiato ieri sera all’Arsenale, non si 
ebbe a deplorare nessuna vittima, 

Oggi (17) a quanto ne fu detto, una nuova 
Società di omnibus farà la sua. prima com- 
parsa per le vie di Torino. ni 

Questa quarta Società metterà al servizio 
del pubblico alcuni omnitus ‘da 24 posti, si- 
mili a quelli che» da ‘Firenze conducono i 
passeggiatori alle Cascine. 

1 dodici posti interpi saranno più special- 
mente riserbati alle signore, e quelli esterni 
o sull'imperiale, verranno occupati dagli uo- 
mini, perchè sarà permesso di fumare. 


, - Domenica (17) nella sala n.° VIIJ della -R. 
Università, alle 3 pom., il signor dottore 


di Storia della medicina. 5 

Oggi (47) all'1 pomeridiana ilsignor dot- 
tore bol darà lezione di Frenologia popo- 
lare nelle sale della Società di temperanza, 
ed il signor Audiffredi farà la sua prolusione 
al corso di Contabilità commerciale. | I 

Alla sera; per sovvenire agli scopi filantro- 
pici della Società di temperanza, la comica 
compagnia veneziana Tognotti rappresenterà: 
I qua'tro rusteghi e la farsa Un bagno freddo, 
al teatro Scribe. 


La nuova seduta della Società di economia 
politica avrà luogo mercoledì, 20 corrente, 
alle ore 8 di sera, ‘nelle sale del Casino di 
commercio. Di . 

I temi stabiliti. per la discussione sonò i 
seguenti: e Proltizzo ì 

1. Delle Banche popolari di credito. 

2. Della coltivazione del cotone in Italia, con- 
siderata sotto il ropporto economico. 

Dopo la discussione si procederà all’ele- 
zione del vicepresidente, mancante per. la 
perdita del marchese Gustavo di Cavour. 


Domenica (17) la musica della guardia na- 
zionale eseguirà in piazza Castello, dalle ore 
12 4/2 alle 2 pomeridiane, i seguenti pezzi: 

Marcia — 7annhauser — Vagner. 

Sinfonia — Jons.— Petrella. 

Valtzer — Liebes Lieder — Strauss. 

Finale primo — Ballo in maschera — Verdi. 

Mazurka — Lo spirito maligno — Giorza. 

Goro dei soldati — Faust — Gounod. 

Polka — I diavoli neri — Lamotte. 

La musica del 1° reggimento d’artiglieria, 
dalle ore 4 alle 5 1/2 pomeridiane di dome- 
nica, suonerà sulla piazza d’armi i seguenti 
pezzi: 

Marcia — Benvenuto Cellini — Bouglia. 

Sinfonia nell'opera — Marta — Flotow. 

Valtzer — Le gioie del ballo — Farhbak. 

Polka — La brillante — De Macchi. 

Mazurka — Serena — Baur. 

Quadriglia — Le mariage du mardi gras. 

Galopp — Scappa Scappa — Baur. 

Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 15 fino 
alle 4 del 16 aprile 4864. 

Venco Luigia, d'anni 44, di Montebello; 
Aubert Stefano Giovanni, id. 50, di Torino; 
Sansilvestri Massimiliano, id. 49, di Finale (Mo- 
dena), impiegato governativo, * 

Più, 7 da 4 giorno ad anni 5. 


FATTI VARII 


Questione d'onore. Sotto questo ti- 
tolo leggiamo nel Corriere dell'Emilia del 13 cor- 
rente : 

* Pregati inseriamo questa dichiarazione, amando 
le parti farla conoscere al pubblico, 

« La pendenza frà il signor generale A. A..... 
ed il signor L. P... di Bologna ha avuto termine 
in modo onorevolissimo per éntrambe le parti. 

«Il signor P..., dopo esaurito l'affare, dichiarò 
spontaneamente di non aver mai direttamente 
insultato il generale A..., e di riconoscere infon- 
date le accuse da lui mosse contro un gentiluomo, 
verso il quale professa sentimenti di piena stima. » 

— Da un cenno contenuto nel Lombardo della 
stessa dafa ricaviamo poi che il signor L, P, 
aveva riportata in quell'incontro una ferita ‘alla 
guancia, ” 

Strade comunali in Sicilia. 
Ci scrivono da Caltanisetta: 

Assunto primo della stampa militante è it pro- 
palare,. sorreggendoli, gli esempi del rinnova- 
mento socjale. La maggiore resistenza del moto 
italiano ‘consiste nella falsa nozione che il pub» 
blico nutre del governo costituzionale al quale 
tutto ei chiede e addebita ogni cosa. E però ge- 
neralmente il comune, la consociazione, l'indivi- 
duo, fattori unici della prosperità nazianale, ab- 
dicano alla loro iniziativa per continuare, mal- 
grado la libertà conquistata, a stare nell'inerzia. 

La difeoltà della Jocomozione costituisce la 
principale causa di tanto marasmo. Onde i ten- 
tativi per vincerlo non possono che riscuotere 
m Lera cose pro Nella provincia di Caltani» 
setta il piccolo comune di Montedoro rompe il 
ghiaccio, costruendo coll'appaltatore G. Cipri uno 
stradale da Montedoro a Racalmuto, Esso così 
formerà la prima arteria di una rete di strade 
comunali, che faranno fra breve di Caltanisetta 
la prima provincia «dell’Italia insulare. Chè qui 
esiste Il focolare dell'industria solfifera di Sicilia, 
ossia del mondo intero, 

Le condizioni di quello strasatto, ricavate dal 
sistema americano, permettono di solcare in po: 
chi mesi, e con pochissima spesa, valli, monti 
e pianure di qualunque corografica accidentalità. 
Di già il primo chilometro di detto stradale con 
generale sorpresa compivasi in tre settimane. Il 
secondo è tutto traccjato non ostante le difficoltà 
che natura vi cumulava e l'enorme larghezza 
della via di metri 1 fra asse ed asse. Questo 
fatto dava la scossa ‘alle cireonvicine comuni si- 
ciliane. Il signor Gerbino, prefetto di Caltanisetta, 
ed il suo segretario signoè Filippo Scoto, contri- 
buivano al risultato. Sul riguardo il ministero 
dimostrava una solerzia che gli meriterà lode 
sinaneo da sistematici nemici. Al rescritto pre- 
fettoriale del signor. Gerbino, del 6 marzo, ri- 
spondeva una. ministeriale de) 43 stesso mese, 
notiflcando ehe il ministro dei lavori pubblici, 
dietro rapporto del suo colléga dell'interno, ap- 
plicherà a Montedoro la legge del 21:aprile'4862, 
che accorda sussidi governativi ai comuni che 
imprendono a proprio conto costruzioni di stra- 
dali intercomunali, 
> Dal suo lato, anco il primo stabilinfento finan- 
ziario d'Italia nuova, la Banca nazionale, sorreg- 
geya degnamente la proficuî opera. Il signor 
(ieruti, direttore della succursalè dî-Pajermo, ac- 
cettava , di scontare, . nei. limiti statutari della 
Banca, lè obbligazioni municipali colle quali‘ Mon- 
{edoro paga l'intraprenditore dello stradale, 

‘Nè questo solo." Il comune di Montedoro, ap- 
petta”di°duemila ‘anime, sj, ocenpà ad uti tempo 


di fare una. rivoluzione tecnica nella industria 


Lgmbardia in; 


solfifera, di sperimentare la illuminazione a gas 
economica, e di stabi 
Donde deriva tanto impulso sociale in un vil- 


40,000 abita loro paese in preda ai 
torrenti-e la notte in foltissime tenebre? Deriva 
ciò dalla vir individuale che fattore è dello 
incivilimento.* = © : 


doti dell'individuo scaturisce il rilievo della fa- 


governo 0 ai ministri possibili i mezzi del rin- 
novarsi, l’attività del secolo risponde col. mo- 
strar loro i nobili esempi dell'immensa Milano, 
della piecola Ancona e quelli della microscopica 
Montedoro, che oggi può adottare la celebre di- 
visa: se è difficile è fatto ; se impossibile sì farà, 

Tale divisa però non il 0 co» 
munale di Palermo, seconda città d'Italia, il quale 
nello scorso marzo, sulla proposta del sindaco 
supplente signor Cianciafara, deliberava d’inca- 
ricare il governo dello studio della crittogama 
che minaccia. gli aranceti dell'agro palermitano! 

Telegrafo elettrico Bonelli. ] 
Times di Lontra, in data del 4 corrente, annun- 
zia essersi costituita una società per attivare quel 
telegrafo fra ‘Manchester e Liverpool, ed esten- 
derlo poi a tutte le altre linee della Gran Bre- 
tagna. 


Ogni dispaccio è stampato all'atto stesso della 
trasmissione în caratteri romani assai chiari, e 
così trasmesso senza ulteriori; processi al desti- 
natario, escludendo per tal modo la possibilità 
di errori fra il mittente ed il ricevitore. 

La natura automatica e la semplicità del nuovo 
meccanismo Bonelli lo rende indipendente dagli 
speciali intermedi e dai ben pagati manipolatori, 
ragione per cui ogni dispaccio di 20 parole co- 
sterà solamente 6 pences, pari a 60 centesimi. 

Posta pneumatica. Giorni sono par- 
lammo di un'invenzione postale pneumatica, ed 
oggi possiamo aggiungere che la posta preuma- 
tica attualmente in esercizio a Londra ed a Ber- 
lino devesi all'ingegnere Latimer-Clark, il quale 
ideò certe macchine a vapore che a vicenda 
comprimono l’aria e fanno il vuoto,  mentt' egli 
fa viagfiare in un funnel con rotaie un carro 
pieno di sacchi di lettere, e nel quale il principe 


-| Napoleone si fece trasportare dalla ferrovia alla 


Direzione delle poste. 

Il seggio di Alfredo de Vigny 
all'Accademia francese era dispu- 
tato da tre candidati: Autran, Doucet e Janin. 
Ieri l'altro si.è proceduto a questa ‘elezione. Si 
fecero dieci giri di scrutinio senza definitivo ri- 
sultato, per cui l'elezione venne aggiornata. Il 
massimo numero di suffragi li raccolse il signor 
Autran, cioè 17 nei due ultimi giri di scrutinio, 
Janin 9 e Doucet 8, 

Un corrispondente disgrazia. 
to. Il corrispondente, che l'Indépendance Belge 
mandò in Danimarca, fu vittima della propria 
imprudenza, 

Per meglio esaminare le posizioni degli austro- 
prussiani davanti Duppel, egli fece salire il suo 
cavallo sul parapetto di una batteria, ma appena 
vi ebbe messo. piede, un obice strisciò alle orec- 
chie del cavallo che, impennatosi, huttò giù di 
sella il disgraziato giornalista. che, dice l'Opinian 
Nationale, cadde in un fosso e rimase infilato da 
una di quelle aste di ferro che vi posero i da- 
nesi. 

Incendio di una nave. Si legge 
Nell'Erening:Star del 413 corrente ; 

Sabbato, ad un'ora del mattino, il fuoco ap- 
piccossi alla nave Princess of Wales che era in 
riparazione nei cantieri dei signori Wigram e 
Blacwall . 


Da tutti i dintorni.arrivarono subito le pompe; 
ma siccome fu impossibile dominare il fuoco, 
bisognò sommergere la nave incendiata. 

Bibliografia. 1) signor Antonio Cap- 
pelli, che poco tempo fa ci diede le Lettere ine- 
dite di Lorenzo de’ Medici, continua le sue dotte 
pubblicazioni storiche compilate sui docunienti 
estensi. dell'archivio palatino di Modena. Noi vo- 
gliamo qui parlare specialmente della bella me- 
moria storica intorno a Pandolfo che 
fa parte del volume primo degli Atti e Memorie 
della deputazione di storia patria per le provincie 
modenesi e parmensi, e che venne di recente pub: 
blicata in un volume a parte col titolo: Di Pan- 
dolfo Malatesta, ultima signore di Rimini (Modena, 
per Garla Vincenzi). Quattro documenti storici re. 
lativi a Roberto e a I'andolfo Malatesta crescono 
pregio a questa importante monografia destinata 
a rischiarare il periodo dell'estinzione del domi- 
nio dei Malatesta nella città e territorio di Ri- 
mini, ed uno dei periodi più degni di attenzione 
come uno dei punti di conversione della storia 
d'Italia, Pandolfo era figlio naturale di Roberto 
Malatesta, il vincitore di Alfonso duca di Cala- 
bria a Sart Pietro in Forma presso Nettuno 
(21 agosto 1483), e successe al padre in. quel- 
l'anno stesso, in età di soli sette anni, per inve- 
stitura fattagliene da papa Sisto IV. Soldato va- 
lorosò,.&!diciasette anni Pandolfo si segnalava 
coi. veneziani sul Taro contro Carlo VIII, e più 
ancorà si segnalò in favore dei veneziani nel 
1509 a Ghiara d'Adda. D'anîniò sospettoso, eòr- 
rotto e crudele, non .éra amato dai sudditi. Il 
Valentino nel 1500-lo spogliò del. feudo ch'egli 
ricupera nel 1502, e cede a Venezia in cambio 
di Cittadella su quel diPadova, Ma dopo le scon- 
fitta di Chiara d'Adda, egli si dà alla parte im- 
periale per tornare con nuovo tradimento a Ve- 
nezia nel (510. Nel 1522 tornà ad impossessarsi 
di Rimini, ma ne è spogliato ben tosto dinuovo 
definitivamente da Adriano VI. Un doloroso ed 
umiliante esilio compie la vita, di questo soldato 
valoroso _e rattiva prinelpe.ché ricoverava a Fer- 
rara, Morì in Roma nel 4534, L'autore non ha 
dimenticato i discendenti, dell'ultimo signors. di 
Rimini ehe furono al servizis ili Venèzia è Fer- 
rara, e ché ten inyano ricuperare colle 
armi.e coi, tribunali il’Teudo perdiito, 

Chiudiamo ‘Questi Cenni congratùlandoci ‘col 
signor Cappelli dell'opera indefessa ch'egli presta 
all'illastrazione dei periodi finora meno studiati 
della storia. nazionale. è 

Necralogia, Scrivono da Bergamo alla 
.del 42 corrente: , 

leri cessò di vivere qui in.Bergamo un altro 
valoroso déi millè dì» Marsala, Natali Mauro, di 


«anni. 27, il\quale molto si distinse nelle campa- 


e 1860, è morì dopo due anni di 


gue del 1 
ttaglicdai sofferti disagi, 


‘malattia pi 


ilire il regime delle acque. 


Oggi alle ore 8 412 antim. gli furo; o resi | li 
estremi onori, e fu accompagnato alla tomb da 
suoi commiliti qui esistenti, uniti ad altri vete- 
Tani della milizia lombarda. 5. 

BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

Epigrafi scritte per l'inaugurazione della tori 
nese” stipeltaria società, dal teologo Giuseppe- 
Picco. Tonino, tipografia di Giùlio. Speirani e 

L LI 


Guida dello studente. nelle. scuole secondarie 
classiche per Camillo Vigna. Torino, tipografia 
G. B. Paravia è Compagnia, 

Sui mezzi per aumentare e migliorare la pro- 
duzione del cavallo in Italia, del capitano Carlo 


Nobili. Torivo, tipografia scolastica di Sebastiano 
Franco e figli. 


Lettere sulla Croazia, di B. P. Torixo, stam- 
peria dell'Unione tipografico-editrice. 

La chimica tecnologica nel R. Istituto tecnico 
di Brescia, discorso inaugurativo del professore 
D. Attilio Cenedella, 

Relazione presentata al consiglio provinciale, 
dal professore avv. Vincenzo De Castro, preside 
del R. Istituto tecnico. Bàgscia, tipografia di F, 
Apollonio. 

Annali dello spiritismo in Italia, diretti da 
Teofilo Corèni. Fascicolo IV. Torino, per i tipi 
di Ernesto Reviglio. 

Apparecchio Jovo, pronto avvisatore al primo 


manifestarsi di un incendio. InTRA, ti 
di Paolo Bertolotti. i LÀ i 


Elogio del cavaliere marchese Pietro Petrucci, 
foi protesrre Francesco Dini. Pesaro; tipografia 


Lettere filologiche di Angelo De Gubernatis, 
Finenze, tipografia Barbera. 
: Le selle Irombe del secolo decimonono di Emi. 
lio Ferrari. Svizzrra, 1864. 
J Commentario delle leggi, opera compilata dal- 
l'avvocato Edoardo Bellono, Anno decimoquarto, 
fiscicolo 17° della 2.a serio. Torino, tipografia 
di G. Favale e Comp. 


Rpnttomitttàiienezion TA bi 


BISPACCI ELETTRICI 
©. (Agenzia Stefani) 

Parigi, 46, |l Moniteyr pubblica due 
decreti dell'imperatore Massimiliano, l'uno 
relativo al prestito messicano, l’altro all’îsti- 
\tuzione del gran libro del debito estero del 
aMessico. 

Il Constitutionnel ha da Derlino in data del 
15: Due nayì da guerra a Vapore e un ha- 
stimento da trasporto con bandiera inglese 
entrarono nella baia di Hoerupp nell'isola di 
Alsen, 

Londra, 16. }ennessey presenterà una 
mozione chedendo che, attesa la nessuna riu- 
scita delle trattative relative alla Polonia, il 
governo inglese non riconosca più la sovra- 
nità della Iussia in Polonia, 

Berlino, 46. Dal Monitore prussiano. Un 
legno da guerra prussiano con a bordo il 
principe Alberto fece ieri una ricognizione 
verso Gasmund, ma inseguita dalle navi da- 
nesi, rientrò a Svinemunde, 

Londra, 16. Il Morning Post annunzia 
che i. rappresentanti per la conferenza ter- 
ranno mercoledì prossimo una riunione pre- 
liminare, 
> Garibaldi visitò ieri Bedford, ove fu rice. 
Vuto con entusiasmo, 

Si aprirà una sottoscrizione per offrire in 
dono a Garibaldi un terreno del valore di 
50,000 sterline. 

Garibaldi pranzerà oggi da lord Palmerston. 

;Continuano a giungere indirizzi dei mu- 
nicipi. 

Londra, 46. La Banca ha elevato : lo 
sconto al 7 0/0. 

Copenaghen, 15. Il bombardamento 
contro Duppel e Alsen fu questa mattina as- 
sai violento. Perdite ragguardevoli. Parecchie 
masserie furono distrutte, 


Noticio di Borsa 
Parigi, 16. aprile 
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15 16 
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BOLLETTINO OFFICIALE. 
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urT-m-----ù_m eni 
CORSO DI LINGUA INGLESE 


del Prof. MUSSE 
Vendesi dal libraio Caffaretti, via Po, n. 6 


’ 


Matra — _ 


È iam a 


SEMENTE. BAOHI BioBot don 
d CAV. D. STEFANO BROSSA 
(Torino, stradale di Nizza, N. 9, accanto alla Scuola Veterinaria) 
Questa semente, dai più distinti naturalisti dichiarata diuna sanità singolare, nelle 
prove gi quantunque fatte in locale poco adatto, in una stagione, poco propizia, 
e con foglie di gelsi stentatamente vegetanti in mal disposta camera, diede tali risul- 
tati che migliori non si potrebbero sperare in un allevamento normale è nelle 
eri prospere condizioni, essendosi avuti bozzoli di bellezza e bontà incompara- 
ili nel breve spazio di trema giormi dallo schiudimento. vo 


1 signori MI, A. De Rothschild e Figli di Francoforte SI. hanno 
l'onore di mettere a disposizione del Pubblico: - 1 
50,000 Obbligazioni 83 00, serie D2, della Società anonima . delle. strade 

ferrate Livornesi portanti interesse di L. 45 italiane per obbli- 

gazione rimborsabili .a 500 lire, godimento 1° gennaio 1864 ed 
estinguibili in 90 anni a partire dal 1865. 

Queste obbligazioni, oltre la garanzia dei proventi delle suddette ferrovie, 

hanmo quella diretta del Governo Italiano per il toro interesse è rimborso. 

SI voglia e le obbligazioni rimborsabili si pagheranno in Italia presso le 
Casse del Tesoro pubblico alla sede della Sociétà a Firénze ed a Livorno; 

a Parigi presso i signori De Rothschild fratelli ; 

a Franeolorte SjM. » M. A. Dè Rothschild e figli; 
a Londra ». N. M. De Rothschild e figli; 
a Brusselle » S. Lambert; 


L'emissione è fatta al prezzo di L. 233 50 italiane, di cui 
L. 83 50 pegabili il 48 corrente; 
» 


» 150 » al riparto. 
Si Sottoserive a Francoforte S{M. presso i signori M. A. De Rothschild e figli; 
a Brusselle » Ss. bert; 
a Firenze b) E. Fenzi e 0.; 
a Torino Banco di sconto e di sete, 


dal 18 aprile al 23 stesso mese. 


PROVE SEME BACHI 


ANLAIZAINTA 
FERDINANDO BUZZI 


STRA Rrr {Po 


Si avvisano quei signori che diedero commissione al sottoscritto di Seme 
Bachi, che le prove d'allevamento dei campioni N. 4. al 445 sono compiuti 
ed i relativi risultati possono essere verificati presso Ja sottoscritta Ditta. 

I campioni 116 e 139 sono dalla 3.a alla 4.a dormita, e quelli del 140 
e 185 dalla 2,a alla 3.a dormita, — ) i 

In tale occasione il sottoscritto si permette di raccomandare il suo Sta- 

* bilimento, per mezzo del quale si può formarsi un giusto ed esatto crite- 
rio della riuscita delle Sementi, in quanto che già da quattro anni le di 
lui prove anticipate rispondono esattamente al. risultato della successiva | 
educazione normale 7 


sito, e le qualità richieste vengono spedite in scatole suggellate e fermate 
in modo da rion essere suscettibili di sostituzione o frode. 
Dirigersi Ferdinando Buzzi, Milano, Corso Vittorio Emannele.N. 26. 
FERDINANDO RUZZI 
VISIERA VENI DIRITTI se : A 


NUOVISSIMA PUBBLICAZIONE 


IL VERO PARADISODELL'AMORE 


ossia 


ILTEMPIETTO DI VENERE E L'ARTE DI PIACERE ALLE DONNE 

Racconti dilettevoli ed intrighi amorosi — Avventure 

galanti d'ogni sorta — Giuochi amorosi. — Coll’ag- 

giunta dell’ opinione di alcune donne intorno a ciò 
che può piacere al loro sesso. 


Opera sotto ogni rapporto divertevole. 


Dirigere le domande in Milano all'editore Exwico Powwri, corsìa Giar-. 
dino, n. 16, mediante vaglia mostale di L. 1 0 francobolli. 
——____—__—_————È€mrt_————@k4u_@urur11p1..11n271@ 


MARATTTE: DI PETTO 
IPNCASFCITI N Rf FI 
TIPOROSFITI DEL D' CHURCHILL 
Memoria letta all'Accademia di medicina di Parigi. 
'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOPOSFITO DI CATE, PILLOLE "DI 
esita DI CUININA, PILLOLE D'IPOPOSPITO DI MANGANESE. 

Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito anmerita, i sudori ‘du- 
rante la notte ‘si fanno nino abbondanti o cessano affatto, l'ammalato si ‘sente 
meglio ha migliore cera, digerisce bene, sente venirgli-le forze e prova un ben 

sere ‘al quale non è abituato. ° 
“a gttoppi si vendono coll’istruzione in boccétte quadrate che portano sul vetro {l 
nome del D.r Churchill, Prezzo fr. @ l'una. Le pillole si vendono agialmente in 
boccette quadrate al prezzo di fr. @. — I veri ipofosfiti del D.r Churchill  por- 
tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il tutasciolo la firma del signor 
Swann farmacista, 12, rue Castiglione, Parigi, — Agente: cvmmissionatio D. Mondo, 
in Torino, via dell'Ospedale, n. t. Vendita presso le farmucie Bonzani ‘e Depanis 
in Torino, e nelle principali d'Italia. 


__ 


L'AMICO DISORETO, ir edinpai di gi. 


290* Edizione (la vendita avendo esviiiznato > De copie) aumentata a 169 pagine, illus- 
da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. È È 
FIALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. Ftny, l'unico ‘remedio tebhostiutò 
afficnce per tutti i casì di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotentà, ‘sterilità, se. - 
Prezzo : 18 fr. e 48 fr. 3 Fog fi sia e 
è ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. eL. PERRY, pi rp re del sangue 
o ai prinalgie sifilitico ed i residui della cura mercurio. e PRO 18 fr. è re i 
ta 'OBULI DI UOPAIVE E CUBEBE, di R. © L. PEMY, preparazione otigittale composta 
della pura ‘essenza dei Balsamo di copaive e cubebe, mon. spincevolival gusto, essendo avvolti 
nello zacero. In tutti i casi p guueise, ei, ureteita, eco. una sola scatola basta:per far 
»ere-l'efficacia di un così portentoso rimedio. Fr. 18. - A 
cono E DLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. è L. PERRY. Cita fafallibite detto tota 


Jattie della pelle, come Meli: scrofole, ulcari, furoncoli, pustole, è sul-corpa, 
© A Tazio  minissionerio per l'Italia, D. MONDO, via Ospadala, 8, in Perdao, 


MALATTIE SEGRETE, storni funi 


D: » senza rimedio in n - v 
COS Patti ra Depanis, via Nuova, vicîno a Piazza Castello, Torino. 


APPARECCHIO ELETTRO-MEDICALE 


’azione dell’Evettricità cri ts fac malata L: gras un falto riconosciuto 
pli e celebrità mediche. I [ LL LULA r 
bet saireneiido una continua corrente, Lira re e ca 
a qualunque patte del corpo. i’ apparecchio che'dra si dr fre hr Rari 
applicazioue in qualunque ora del giorno, senza bisogno di in pe ti 
Tall do 1 d facilment la ‘piccola ‘macchinetta ‘in 
iascuno seguendo l'istruzione può facilmente porre a I ; 
Bice sibi da per se pi da della poralloi, épilessia, sdiatiche, dolori reu 
matici, mal di fegato, di stomaco, gastriti , nevralgie, «mal di capo; mali di» denti, | 
sordità, eco: — La macchinetta ‘dura ‘per più -anni, ; n 
Prezzo slella macchina con fistrazione, L. 20... è | 
Si spedisce contro ‘vaglia postale in lettera franca al sig. Vinc; Dott. CASOTTIx 
in Asti. — Sconto ai signori medici e farmacisti. 


Spedale, n. 5. 


1} «flusso bianco, i 


| lib. 8;-L. 18 - lib. 5, L.-88 -dib. 40; 


Tm iaia 1860 P. Poli Catia N tare Sansina, con 
ta, iP. Polli; G. masio ; L. Nava; G. Biraghi; Falcialo. -/ li. 
3 Ferla lap Hel actor, va, 7374; dotati ott; Mido Padova, Nearoa È 


"]3.. BRIQuELER 
_|{ unico rappresentante 
| Si ricerca n socio col capitale di 10jf (°"* Casa A-COMENEC. 
a 15 mila franchi per dirigere un ele-|f als proprietaria della LUCILINA 
in Francia td ‘all'estero 


‘gahte stabilimento di pub diverti-| 
[mento, affatto nuovo per questa città. e 

della Casa TAM. HINKS 
di Birmingham, 


= 
privilegiata per: la fampade 


FAVOREVO 
& bicchi. specali. 


| 


“DEPOSITO — {con vantaggio gli olii 
_Seîtè Bachi di Buka | 
di ‘provenienza. e qualità garantita 


certificato firmato dal Consolato di Brailov.{ 


i deilb'olii vegetali. 


del E ALLAR., Parigi, via Ar- 

ewil,'85. È di unasuperiorità ed effica- 
©tia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura. Prezzo 8 fr. 


i denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 
trale in Torino premol gangsta D, Monvo, 
via dell'Ospedale, n. 8. Vendesi anche 
nelle principali farmacie dellecittà d'Italia» 


gliare i rasoi e gli stramenti di chi- 
rurgia; per pulire e dare il lucido agli 
oggetti d’oro, di argento, d’ottone, di 
acciaio, d'avorio, di tartaruga, di 
madreperla, ecc., ed in generale a 
tutti i metalli più duri ed alle pietre 
preziose. — L. # 5 il flacon. To- 
rino , Agenzia D. Monpo , via dello 


Milano, il 41° febbraio 1864; 


Presso HM. BELLOC e €. 


via dell’Ospeduls, n. 10, Ferino, 


i cr di Some di Machi da seta guarentita sopra ‘«atripione di 
bozzoti 


provenienti da Ipero-Jatiina. 


22 Medaglie alle ultime Esposizioni 


Delle Sementi che fecero miglior prova, la Ditta assunse anche il Depo- | Celebri MACCHENE DA CUCIRE della Casa Americana (garantite) 


‘Esposizione con vendita (Scuola gratis ) fino il 15 maggio, 
via Doragrossa, #3. 
NE. Questa Casa ricerca un rappresentante. 


NON PHI MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
senza putga a di lieve spesa 
DU BARRY 


TA REVALEATA ARABICA BARRY, mi onona 


guarisce raditalttiehte le cattive tifgestibni ('dispepsle), gastriti, nevralgie, stitichezza abl- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità; palpitazioni, diarrea, gonftezza, capogiro, xufolamento 
d'orecclil, acitità,pîtuita, emicrania, Thasee o vomiti dopo pasto e In tempo di gravidanza, 
dolori, trudezze, granchi, spasimi eil'infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegito, neryi, mentbrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asta, catarro, 
bronchite, tisi (consunziune), impetiggini, ‘ertizioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, xizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
lidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa-è pure il miglior 
corroborante pél fariciulli deboli è per le persone di ogni età. . 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081: Il signor duca di Pluskow, maresctallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona è semi Dio sir 
benedetto! La Revalenta Arabica tu Banny ha messo termino a'ralei 18 anni di orribili 
tlmenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni Di actordarmi la salute. 
; Comparèt, .— N. 50,616 : Tl‘sîgnor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di vina dispepsia (gastralgia ) con tutte le:sue miserie nervose, spasimi, granchi, niiusee 
dolori ‘al petto e tra le-spalle, — N. 47,431 : La damigella E. Jacobs, di orribili pattmenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Joli, 
dl 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, fiati, spasimi e nau- 
see; — N, 36,118 : Îl dottore Minster, di 


1279 : Il signor 
di una‘tonsanzione polmonare, con'tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 


| —N. 48,422 : Ea sigriora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 


‘metvi Chi le toglieva la mente, — N. 44,816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
Ganti'di crudeli: patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
IN. 43,840: Il signor G. Hencke, di serofole, — N. (46,210: Il-siguor Martin, dottore in 

ina,. di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o {8 
volte al-giorno, lo spazio di otto anni. — N., 46,218 : Il colonnello Watsbn, di gotta, 
nevralgla e stitichezza ostinata. — N. 49,422; Il signor Baldwin, del più logoro «sta di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccassi di gioventà. — N. 51,615: Il signor 
batohe di Polerîtz, ‘prefetto di Langeneau, di'stitichetza ostinata e patimenti di nervi. — 
N. 48,721 : Il signor barone ‘Zaluskowski, generale ‘di divisione, di parecchi anni di terrt- 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi permesino, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle che alcuni mesi di vita. . 


delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, cià, thè, olle 
di fegato di merluzzo, fa.economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedi: éss0 hz 
operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano-e.tutta pe 
panza di salute abbandonata, DIRE i ii 2 
17 Gan BARRY DU BANÎY è Ca, 9, via Opfria, e %, via della Provvidenza, Torino; 

v'fqfggoonzonò mea UILi dò ala 

Poe Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia ©» 
fn scatole di latta involte in ‘carta stampata col sigillo della -Casa, 
|. sensa di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


pil dinero del peso di lib. 1/2, L. 2,50.=Hib:'t/L. 4/50=lb. 2,/L, 8 ib. 5, 

È. 47:50 + ib. 42;:L;36.— Qualità doppia: Il canestro del.peso di lib. 4,L.40 50 - 
L. i * ; 

!p° Depositi : Ancona, A.-Sabatini e Ca; Collamarini è Pellegrino; Bell pp = Bergamo, 

E: Zarri. - Brescia, L. Gaggia. -.Como, Pigliardi.-» Lodi,:B. Meroni. - Firenze, G. Ca- 

‘sone, via della $ 4859. -. Livorno, Fratelli Mender: 


, Acoghiere i Brown, via Cerii ” 
ickarts. = Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contra: 


Piitma, Sergio Ball‘ 


Dopo humerose e 
demia di medicina 


d'Italia -pgorrvioti di -eneclalià rancesi. Presso i m 


(CIASCUNO PUO” GUARIRSI DA SE STESSO 
di più di 200 malattie ribelli ea anche chiamate Ineurabili 


pa liggendo il trattato delle malattie ‘croniche e loro guarigioni, del D.r S. THOM. | 


traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. 
Prezzo. it. Lf 6@. — Franco ‘di posia it. L. 2 53. ori 
Schiepatti, — 1 medicamenti THOMPSON si trovano nella Farmacia BARBIE, 


Economia garantita del 50 per 100 sull’olio 


La Lucitima è il più economico e perfetto liquido illuminante che sia comparso fino ad oggi, essa sostituisce 
oliva ed altri, negli appartamenti ‘chiusi ‘senza ‘alcun ‘inconveniente. La uò 
essere, surrogata. al gaz; la sua luce è bianchissima e d’una fermezza costante; essa arde senza ‘il minimo odore nè favi. 
La Lueilina non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo, nè deve 

| essere paragonata sotto alcun rapporto agli olii di Schisto o di Petrolio d’origine americana. 
I prezzi sono moderati e calcolati in guisa da offrire ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli 


Agente commissionario in Itàlia D. Moxpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. ra E 


nici. 


granchi, spasimi, cattiva digestione e vomitl- 
È f rnalieri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 
0) 


sperienze comparative, l'Acca- 


arta d'Albespeyres, da più di 40 anni adatti dalle 


— Torino, libreria. 


ILLUMINAZIONE — — 


ae 
ALLA LUGILINA 
LUGILINA cre 


_ LAMPADE. 
via S. Tomaso, n. 2, 
MILANO 


|| "Le lampade destinate a bruciare la Lweilima ‘sono di wna grande semplicità; ‘esse non esigono né pu 
speciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciarè E LE gn 


AVVISO IMPORTANTE 


*. Molte persone conoscendo la riputazione della Lueitima hanno venduto fino ad oggi sotto i 
olii di Petrolio, Schisto, Canfino 2; altri. te paia eta pegli 
La fabbricazione della Eueilima appartiene esclusivamente alla Casa A. COMEN, e C. di PARIGI, che ne è la 
sola proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che ha fatto condannare in Francia tuiti quelli che sotto il nome di 
Uucilina fecero smercio di altre qualità di olii minerali. ” 
La detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Franci 
Aequa di Botet di Mallard per previene i signori venditori di olii minerali d’ogni specie, che da questo. giorno farà citare avanti le compete; 
Suo spaiengne Lion la vendita di Sao oliî sotto il nome di E 
» Gohen e C, hanno ceduto questo privilegio per l’Italia a J. BRIQUELER, presso il quale trovasi 
considerevole deposito di Lucltina; lam pad sd Rei orî È Da î tue ed 


Gran numero di consumatori, che fecero finora uso di Le liquido, non rimasero pienamente: soddisfatti per 
avere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver 


i] j( artificiale, ‘ Per evitare questo inconveniente, J. Briqueler avvisa d’essere il ‘solo depositario della Lucili i 
I POLVERE DI RUBINO per far ta. | assortimento af lampade, becchi, tubi : € Will; dal.guiintiane la REI acli iano 


a, 
nti 


accessori. 


‘atto uso di becchi, vetri e stoppini di cattiva fabbricazione. 


di cristallo ed accessori di cui garantisce la ‘perfetta qualità, 


1RURESEA EGIENICA, INFALLIBILA 0 PRESERVATIVA 

; la sola che guarisce senza rimedi, Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo. 
A_ Parigi presso l'inventore Bro, 
boul. Magenta, 18. Richiedere l'opu- 
scolo (20 anni di suecesso), 


| GUANO VERO DEL PERO 


}. Avviso agli Agricoltori. 


1 ]l sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che 
fanno consnino del VERO, UANO DELLE IS0LB DI CHINCHA, 
ché trovasi ben provvisto di detto concime; ed affilchè gli &gricoltori non 
posseno essere ingàmnati, erede becessario dichiarare cha non è Siuano 
vero è legittimo Pertuiviano quello ‘ché nòn viena estratto dsi suoi mager- 
tini di Sampierdarena, 

KI preowo Ti vondisa è scabilizo cala baro di 
Franchi BOS per tonnellata di A@@® chilogr. per partite riori a V@ tonrell 
» sa a entita 
posta la merce-a magazzino in SAMPIERDARENA; pagamento a tontsnti, 


senza sconto, — Per maggiori schiariminti dirigersi al sottonsritto 


RASXCARO PRATMONK 
Piszza Annunziata, Palazzo Lamba D’Uria. 


TRATTATO piita GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del Dott. ULMANN 
Ciascuno può guarirsi da se stesso. 


Genova, gernnsio 4864. 


a Torino, Libreria Schiepatti. 


- ciccio @—@ _l10 


À LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
PROFUMIERE CHIMICO 
Provveditore della) Regina d'Inghilterra 
198, Ftie St-Martin, et 50, boulevard des Italiens, Paris) 


Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITÀ” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 
Acqua di tootetta, 4 fr. 
Aequa di Cologna sopralfina, qualità superiore da 2 a Bir. 
-eiplico estratto oc Hrofumi nuovà, da fr. 2.50 e 3 50, 
Pomate soprafine, Midolla ‘di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum 
da fr. 1 20 a 9 50 al'vaso, : 
Saponi al sugo di lattaca dolcificante, al miele, al sugo-di ninfea, da fr. 1a 3. 
| Acqua Athenionmne per nettare la testa, fr, 1 50 e 2 b0. 
Olii por tooletia, Cosmetici sopraffimì, dolla più squisita qualità. 
Avvertenza, Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinand, che si pratica da 
apal po preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sompre la marca 
fabbrica è la sighatura che stanno impresse su tali prodotti. 


Torino, Agengia D. WONDO, via dell'Ospedale, n. 3 i 
pemnontisi #06. è pedale, n. 8, ® Drssso i principali profrueleri è 


POUDRE::ROGE atene 
parare la LIMONATA PURGATIVA Qa- 
ì DE zosa a50 grammi di citrato di ma- 
iCitrate de Maonesie set Arnmatica EGGNER 
u ti si i nio esie Sucre et i romati densa Miianati, tppioreta dall'Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di un sapore ‘molto gratlito e purga così bene come 
l'Acqua di Sedlitz, La FOLVERB DI Moog sì conserva indefinitamente, lo che per- 
mette di averne sempre présso di sè per servirsene al momento del bisogno ; 
quindi essa è di un ‘uso tutt) affatto popolare. 

L'etichetta porta la firma Ptogg inventore, è l'impronta della medaglia che 
gli è stata’ decretata dal Goverfto. — Un’ istruzione va «inita a ‘ciascuna boccetta, 
— Prezzo .fr. ®.6©®. — Deposito 1a Parigi, rue Fivishne. 9 
ita perielio ne dale Dafoe i ATI 

RI. n : andria, ; + Zanetti, 
print iatiamete dele sima tali init frgatia 


CR PESI nt CENCI ZII PIO PIOTTA IE 
7 IN T 

RIVISTA DEI COMUN ATALZANI 

RACCOLTA DI STUD! LEGISLATIVI «ED AMBIRISTRATIVI 

nno TV — 1864 

Si pubblica in Torino l'ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 
Ogni fascicolo, oltre agli studi originali augli argomenti tegistativi ed ammini- 

strativi, contiene l'esame di alouni atti municipali »e provinciali, una raccolta di 

sentenze e decisioni di giurispradenza: amministrativa; alcnne bibliografie, una 

cronaca comunale e provincikle che segue colla maggiore diligenza l'andamento 


delle nostre "amministrazioni (locali, lo Svegliarino del Sindaco. pel successivo mese 
e bollettino delle eircolari-ministériali. ital sù 


Parti d’associasione 
Per tutto il Regno d'Italia lire 20>all'anrio; per l'estero si aggiungono le spese 
di pèsta dal nostro confine în.poi. ? LOSA 
L'associazione è obbligatoria. per un anno, ma-può cominciare ad ‘ogni tre mesi 
coi fascicoli di gennaio, aprile, Taglio ed ottobre, ciascuno dei quali dà principio 
| ad uno dei volumi della Rivista, . î > 
Ai sindaci 6 altri capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- 
“| vista prima ‘di pigliarne l'associazione, saranno spediti due fascicoli consecutivi 
senza spese'e senza impegno, purchè nel caso che poi non si ‘associno li riman- 
dino in huono siaio. 
Le associazioni e i fascicoli di saggio si chiedono con lettera affrancata: 
(Al direttore della Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 31. 


Tipografia dell’Opinione diretta da G. Carbone, 


Prezza dell'opera L. 2. — Si spedisce in:proyincia contro vaglia postale di L, 2 10 


sett 


